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Ci sarebbepiaciutoannun-
ciareainostrilettorilafine

dell’emergenzarifiuti.
Invece non è stato possibile. Il
nostro territorio ha trascorso
unaPasquadi “passione”, ca-
ratterizzatada scontri, rivol-
te dei cittadini per una situa-
zione che è diventata ormai
insostenibile.
Adesso i piccoli incendidi cu-
muli di rifiuti, che primaav-
venivanoinperiferia, sonoal-
l’ordine del giorno anche in
pieno centro, creando disagi
gravissimi alla circolazione.
Siamo giunti ad un punto di
non ritorno e tutti gli abitanti
della provincianapoletana si
aspettano risposte immediate
adunproblema che si trasci-
nanodietrodatroppotempo.
I nuovi amministratori, quel-
li che saranno eletti dalle im-
minenti elezioni cittadine,
erediterannounasituazionea
dir poco disastrosa,ma è ve-
nuto anche il momento di
prendersi delle responsabili-
tà e di tirare fuori il coraggio
necessario: il nostro territorio
ha bisogno di nuove discari-
cheeprobabilmentedimoder-
ni termovalorizzatori.
In questo numero, però, c’è
anche qualche spiraglio di
luce grazie ad alcuni eventi
legati all’ambiente come
l’Energymed tenutosi a Na-
poli nei giorni scorsi che ha
ottenuto un grande successo,
l’iniziodei lavoridi riqualifi-
cazione dell’ex gasometro del
Vomero, che restituirà alla
cittadinanza un importante
polmone verde e lo stanzia-
mento daparte dellaRegione
Campania di 92 milioni di
euro destinati alla foresta-
zione.Finalmenteunabocca-
tadi ossigeno!
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Si chiude la rassegna
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SCIENZA & TECNOLOGIA

MARSILI: ILGIGANTECHE
“DONA”ENERGIA
Ilprogettosichiama‘MarsiliProject’,eil
suoobiettivoèmoltoambizioso:sfruttare
l’energiageotermicadelvulcanosottoma-
rinoal largodelleEolie.
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NATURA & BIODIVERSITÀ

PERCORSINATURALISTICI
NELL’OASIDELL’ALENTO

pag.10

AMBIENTE & SALUTE

Il Packagingdei vege-
tali diquartagamma
I vegetali di quartagammavengono
confezionati al finedi estenderne la
shelf-life.Unadellepossibilità è rappre-
sentatadal confezionamento inatmo-
sferamodificata.
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AMBIENTE & SPORT

Lapreparazioneatletica
primaverileedestiva,
ciòchevaosservato
Ilprimosuggerimentoperchivuolecomin-
ciareaprepararsiatleticamentenellapri-
maveraincorsoeper l’estate,èquellodi
allenarsi incompagnia.
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NEWS

Il«Campania
EcoFestival»
diNocera Inferiore
Sonogià iniziati i preparativi per il
“Campaniaeco festival"che si terrà il3e
4giugno2011aNocera Inferiore (SA).
Giuntoalla suaquintaedizione,questo
evento sibasasul concettoche“lanatu-
raèunospettacolo”.

pag.16

CULTURA.

GEORGEGISSING
ANAPOLI
Un recentissimo libro,pubblicatodaunapic-
cola casaeditricediNocera Inferiore, ripro-
ponealcuni estratti dei taccuini dello scrittore
ingleseGeorgeGissing (1857-1903) relati-
viaisuoisoggiorniaNapoli.
Terzi pag.14

AMBIENTE & TRADIZIONE.

PIETRELCINA,NATURAE
RELIGIOSITÀ
Pietrelcinaèunborgomedioevaleapochichilo-
metridaBenevento.Abitatagià inepocaroma-
na, solonelXII secolo risultaundocumentodiun
“BartolomeodaPretapolcina”perun’alleanza
controRuggeroilNormanno.Inepocalongobardafu“città-fortezza”grazieallasuaposizione.
DeCrescenzoeLanza pag.13

Presentati i risultati del monitoraggio
affidato all'Agenzia dalla Regione

Ben otto corsi d'acqua, su tredicimonitorati da
Arpac,sonorisultaticontaminatidarefluioleari.
Èunodei risultati a cui ègiunto ilPianodimoni-
toraggio lanciato treanni fadallaRegione, e i cui
risultatisonostatipresentati il19aprileaNapoli
nel corso di unaffollato convegno. Tra i fiumi e i
torrenti in cui sono evidenti le tracce di residui
dellamolitura delle olive, ci sono il Testene ad

Agropoli e il Palmentara aEboli. La lista com-
prendepoil'Isclero,aSant'AgatadeiGoti,e, inIr-
pinia, ilFredaneaTorelladeiLombardie ilvallo-
nePonticelloaBonito.SecondoClaudioMarro, il
dirigenteArpac cheha coordinato le attivitàdel
Pianodimonitoraggio sull'utilizzazioneagrono-
micadelleacquedivegetazione.
Acuradella redazione pag.4

Nel superamentodellaprovincializzazionesono riposte
lesperanzeperusciredallacrisi infinita.Purtroppoi tempi
di passaggio dalle decisioni alle attuazioni non hanno
evitato l’ennesimabruttacartolina.Nelle fotoenei ricordi
dei turisti che hanno scelto Napoli per le vacanze di Pa-
squa ci saranno anche tanti rifiuti. Enti e aziende di rac-
colta rifiuti hanno provato a recuperare. Raccolte straor-
dinarieperpulirealmenolestradepiù frequentatedastra-
nieri e italiani in visita.
GuidoPocobelliRagosta pag.2

LaLeggeRegionale
n° 2 del 2010 è stata
bocciata in alcuni
articoli da circa
quattordici pagine
della Sentenza del-
laCorteCostituzio-
nale n° 44/2011
pubblicata sul
B.U.R.C. n° 12 del
16febbraio2011che
stabilisce definiti-
vamente e inequivocabilmente chenon èpossi-
bilescaricare i refluiurbanidirettamenteama-
reo inuncorsod’acqua.
AngeloMorlando pag.3

Nonèconsentitodirettamente
loscaricosottomarino

Agenzia Regionale per la protezione ambientale della Campaniaon line



Arpa Campania AmbientePRIMO PIANO2 29 APRILE 2011 - NUMERO 20

Corsacontro il tempoperpulire la città,maaPasquaancora troppi rifiuti in strada

Inunsolo
giorno

1400tonnellate
dirifiuti
sonofinite

indiscarica

Ilcapodi
StatoMaggiore
dellaDifesa,
generaleBiagio
AbrateaNapoli
ribadiscel’impegno
delleForzeArmate
al fiancodeicittadini

Rifiuti,orasismaltiscesubaseregionale
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Nel superamento della pro-
vincializzazione sono riposte
le speranze per uscire dalla
crisi infinita. Purtroppo i
tempi di passaggio dalle deci-
sioni alle attuazioni non han-
no evitato l’ennesima brutta
cartolina. Nelle foto e nei ri-
cordi dei turisti che hanno
sceltoNapoli per levacanzedi
Pasqua ci saranno anche tan-
ti rifiuti.Enti eaziendedi rac-
colta rifiuti hanno provato a
recuperare. Raccolte straor-
dinarie per pulire almeno le
strade più frequentate da
stranieri e italiani invisita: in
un solo giorno 1.400 tonnella-
tedi immondiziasonofinite in
discarica.Nonostante tutto le
1.200 tonnellate sui marcia-
piedi erano ben visibili. La si-

tuazione è resaulteriormente
grave dai roghi accesi in vari
punti della città. Fumi con
diossina pericolosissimi per
la salute. Il prefettoDeMarti-
no ha annunciato immediata-
mente la costituzione di una
task force dei vigili del fuoco
per fronteggiare fenomeni di
delinquenza che non possono
essere attribuiti ai napoleta-
ni. Così come inquietante è
l’assalto ad alcuni autocom-
pattatoridirettialladiscarica
di Cava Sari a Terzigno. An-
che in questo caso spetterà ai
magistrati capire chi ha ar-
mato lemanidi criminali:una
cinquantina di persone con
passamontagna.
Confermato l’impegnodei sol-
dati. “L'attività che imilitari
svolgononellestradediNapo-
li nell'ambito dell' Operazio-

ne 'Stradesicure-Pulite' nonè
inferiore per importanza a
quella svolta sui teatri opera-
tivi come il Kosovo. Comemi-
litari non ci sentiamo sminui-
ti, perché qui c'è un’emergen-
za”. Il capo di StatoMaggiore
della Difesa, generale Biagio
Abrate a Napoli ribadisce
l’impegno delle ForzeArmate
al fianco dei cittadini. Dopo la
fase più grave dell' emergen-
za, nell'estate 2008, imilitari
sono nuovamente impegnati
dal 29 novembre 2010 nella
raccolta e nel trasporto dei ri-
fiuti urbani. “Si tratta di vo-
lontari, che prima di venire
qui hanno servito in Kosovo -
ha detto il capo di StatoMag-
giore - e chemostrano la vici-
nanza delle Forze Armate al-
la popolazione con il loro im-
pegno”.

Alessia GIANGRASSO

L’Italia è tra i 20 finalisti delle
Olimpiadi dell’architettura
green.Per laprimavoltanella
storiadellaprogettazioneuna
casabioclimaticavienestudia-
ta conmaggioreattenzioneal-
l’isolamentodalcaldopiuttosto
che dal freddo, si tratta di
un’abitazionenatapercombat-
tere il riscaldamentoclimatico.
IlprogettosichiamaMedinIta-
ly ed è presentato da un team
compostodadocenti estudenti

di due università romane. Si
trattadiunagaramoltocompe-
titiva, una maratona verde
compostadadieciprove.Medin
Italyèstatosceltoinunarosadi
centinaia di concorrenti e ciò
consentirà di ottenere i fondi
perrealizzarel’edificio.Lafina-
le verràdisputatanel settem-
bre 2012, i finalisti si devono
misurare incampocostruttivo,
dell’architettura,dell’efficien-
za, del bilancio energetico, del
comfort,della funzionalità,del-
la comunicazione,dellaprodu-

zione e fattibilità economica,
dell’innovazioneedellasosteni-
bilità.Alriguardo,MedinItaly
si èattrezzataper sostenere la
sfida; la casa progettata dalle
università romaneproducesei
voltepiù energiadi quella che
consuma,puòessererealizzata
induegiorni emontata inotto,
pertantopuòessereutilizzata
ancheperfarfronteasituazioni
drammatiche come un terre-
motooadun’ondatamassiccia
dimigranti. In20annigrazieal
risparmiorealizzatodaunaca-

sa di questo tipo si eviterà
l’emissionedi121tonnellatedi
anidridecarbonica: il risultato
equivaleache,chi laabita,èco-
meseavessepiantatounbosco
di120alberi senzaaver rinun-
ciato a nessun confort, anzi

avendo utilizzato il massimo
della tecnologia disponibile.
Inoltre, la casaèprogettata in
modocheleparetisianoriempi-
te conmateriali locali, così da
raggiungere una buona inte-
grazioneconilpaesaggio.

L’Italia alla finale delle Olimpiadi dell’architettura

Danovembre
imilitari

sonodinuovo
impegnati
nell’affrontare

l’emergenza
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“Abbiamoraggiuntounodegli
obiettivi checi eravamoprefis-
sati:mettereinreteuniversità,
amministrazioni pubbliche,
aziende, interlocutori qualifi-
cati e tutti coloro chesonoreal-
mente interessati ad investire
nelle energie rinnovabili”: così
ha detto Michele Macaluso,
presidentedell’ANEAed idea-
tore dell’edizione 2011 del-
l’EnergyMed, inprogrammaa
metàaprilenel capoluogocam-
pano.Ventimilapresenze,due-
centoaziendeespositrici edol-
tretremilasettecentovisitatori

paganti non sono soltantonu-
meri,maancheunapromessa
concretaper il futuro: che il ri-
sparmioenergeticodiventiuna
praticavirtuosapericittadinie
leimpresedellanostraregione.
Uno sguardo all’estero, ed in
particolarealla centrale idroe-
lettricadi15MWdiKalealti in
Turchia,haconsentitodi sotto-
lineare,ancoraunavolta, che il
rispetto energeticononhapa-
tria:perquestoEnergyMedso-
sterràilprogettoturcograzieal
piano“Obiettivomenoemissio-
ni”, così comericonoscerà il va-

loredelleaziendenostranevin-
citrici del premioEnergyMed
(quest’anno sono la Engsol
groupsrldiGrazzaniseela Vir-

gilioEnergieRinnovabili srldi
Pomeziae ladittaSISOLsrldi
Caltanissetta).

AntonellaCARLO

Angelo MORLANDO

La Legge Regionale n° 2
del 2010 è stata bocciata in
alcuni articoli da circa
quattordici pagine della
Sentenza della Corte Co-
stituzionale n° 44/2011
pubblicata sul B.U.R.C. n°
12 del 16 febbraio 2011 che
stabilisce definitivamente
e inequivocabilmente che
non è possibile scaricare i
reflui urbani direttamente
a mare o in un corso d’ac-
qua senza un preventivo
ed opportuno trattamento
depurativo. La soluzione
proposta dalla Regione
Campania, cioè di scarica-
re direttamente a mare i
reflui provenienti daiprin-
cipali canali naturali e/o
artificiali del Litorale Do-
mitio (Regi Lagni, Canale
Agnena, Canale Savone,
Lago Patria, Canale di
Quarto, Alveo Camaldoli)
che risultano estrema-
mente inquinati, non è
possibile.
Si riportano alcuni stralci
della recente pronuncia
dellaCorteCostituzionale:
“La Legge Regionale n° 2
del 2010 contrasta con la
normativa nazionale e co-
munitariavigente inmate-
riadiacque.
LaLeggeRegionalen°2del
2010 prevede un finanzia-
mentodapartedellaRegio-
ne per la realizzazione di
condotte sottomarine lun-
goicanaliartificiali conpiù
elevato carico inquinante
del litorale Domitio-Fle-
greo, per lo sversamento a
fondaledelleportatedima-
gra… la disposizione risul-
ta incompatibile con la de-
stinazione delle risorse
pubbliche alla realizzazio-
ne di opere funzionali a ga-
rantire una corretta depu-
razione delle acque reflue
primadello scarico.
La realizzazione delle in-
frastrutture, comportereb-
be, senza alcun beneficio
ambientale, una diversifi-
cazione di ricettore di sca-
richinondepuratinelmare
piuttosto che nei canali ar-
tificiali.
L’area interessata è quella
del litorale Domitio-Fle-
greo – già sito di interesse

nazionale, nel quale sono
in campo notevoli risorse
umane e finanziarie tese al
ripristinodi uno stato di le-
galità ambientale – che ri-
chiederebbe interventi
maggiormente riqualifi-
canti, mirati alla irreggi-
mentazione delle acque e
dei reflui urbani che scari-
cano in assenza di depura-
zione ed a garantire una
depurazione che rispetti i
limiti tabellari.
La formulazione della nor-
ma regionale consentireb-
be interventi non legittimi
e sottrarrebbe risorse pub-
bliche a ulteriori possibili

soluzioni, risolutive dello
statodidegradoesistente.
Lanorma impugnataèma-
croscopicamente derogato-
ria sia alle norme di indi-
rizzo comunitario sull’in-
quinamento del mare, sia
alle finalità perseguite e
agli strumenti predisposti
dall’azione statale a tutela
dell’ambiente, tanto da
non potersi ritrovare un
nesso tra la finalità che si
propone (porre rimedio al
fenomenodelle erosioni co-
stiere) e la soluzione tecni-
ca adottata (scarico in alto
mare delle acque reflue dei
canali).”

Si chiude la rassegna EnergyMed 2011
Leaziendeitalianee lacentrale turcadiKalealtialcentrodel forumsull’energia

Giuseppe PICCIANO

L’unione fa (finalmente) la forza. E i risultati non potranno che essere lu-
singhieri. Si è costituita a Battipaglia la prima Associazione di organizza-
zioni di produttori (AOP) del Mezzogiorno per iniziativa di due grandi

gruppi: Pomae IdeaNatura.
Con circa2.000ettari di superfici coltiva-
te, divise principalmente tra Campania,
Calabria, Basilicata e Puglia, e oltre
300.000 quintali di prodotti ortofrutti-
coli commercializzati, laAOP“Armonia”
ha riunito esperienza e professionalità
per accrescere notevolmente efficienza
e incisività commerciale puntando alle
produzioni di eccellenza.
L’offerta commerciale può contare su
un’ampia gamma di prodotti, sia frutti-
coli sia orticoli, caratterizzata da uno
standard qualitativo elevato e omoge-
neo, garantendo al consumatore un pro-
dotto sano e sicuro grazie a processi e
tecniche di coltivazione biologiche al-

l’avanguardia eabasso impatto ambientale. Nel corso della presentazio-
ne, avvenuta lo scorso 15 aprile, sono state illustrate tutte le linee di pro-
duzionee lenovitàdel gruppoal cospettodella stampaspecializzata, per-
sonalità delmondo politico e finanziario, rappresentanti istituzionali dei
territori. Molto soddisfatto l’assessore regionale all’Agricoltura Vito
Amendolara che ha definito l’intesa tra le due più grandi associazioni del
Sud“l’esempio classico di come si possapassaredal settore agricolturaal
sistema agroalimentare”. Per Amendolara il risultato raggiunto rappre-
senta una grande realtà chemette insieme un'offerta aggregata di pro-
duzione ortofrutticola campana e dell'Italia del Sud, con la partecipazio-
nedi Basilicata ePuglia.
LaCampania rappresenta il 15%dellaproduzioneortofrutticolanaziona-
leedè la terza regione inEuropa,dopoAndalusiaePuglia, conunaprodu-
zione lorda vendibile aggregata pari a circa 300milioni di euro. “È un
esempio di grande stimolo che va nell’aggregazione dell’offerta - com-
menta ancora l’assessore Amendolara - per rispondere al meglio a una
domandadi consumochenell'eraglobale chiedepiùqualitàepiù sicurez-
za, superandogli steccati dei confini provinciali e regionali”.

MEZZOGIORNO
NASCE IN CAMPANIA LA PRIMA ASSOCIAZIONE
DI PRODUTTORI ORTOFRUTTICOLI DEL SUDNon è consentito direttamente lo

scarico sottomarino con le condotte

I REFLUI DEVONO ESSERE PRIMA TRATTATI
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Ben otto corsi d'acqua, su tredici
monitorati daArpac, sono risultati
contaminati da reflui oleari. Èuno
deirisultatiacuiègiuntoilPianodi
monitoraggio lanciato tre anni fa
dallaRegione, e i cui risultati sono
statipresentati il19aprileaNapoli
nel corso di un affollato convegno.
Tra i fiumi e i torrenti in cui sono
evidenti le tracce di residui della
molituradelleolive,cisonoilTeste-
ne ad Agropoli e il Palmentara a
Eboli. La lista comprende poi
l'Isclero,aSant'AgatadeiGoti,e, in
Irpinia, il Fredane a Torella dei
Lombardi e il vallone Ponticello a
Bonito. SecondoClaudioMarro, il
dirigenteArpac che ha coordinato
le attività del Piano
dimonitoraggio sul-
l'utilizzazione agro-
nomica delle acque
di vegetazione e del-
le sanse umide dei
frantoioleari, lacon-
taminazione «non è
dovuta, probabil-
mente, a uno span-
dimento scorretto
dei reflui sul terre-
no, ma piuttosto a
sversamenti volon-
tari nei corsi d'ac-
qua». Necessari,
dunque, più control-

li come sottolineaMarro e incenti-
vareunutilizzo virtuoso dei reflui.
Tra gli altri, sono intervenuti al
convegno, che si è tenutonella sala
auditoriumdellaRegione, al Cen-
tro direzionale, l'assessore regio-
nale all'Agricoltura,VitoAmendo-
lara, il dg dell'Agenzia, Antonio
Episcopo,Maria Passari (settore
Sirca della Regione), Costantino
Caturano e Gaetano Vitiello (Ar-
pac). Per il direttore generale del-
l'Agenzia, i risultatidelmonitorag-
giosonoladimostrazionedicomele
competenze tecniche presenti in
Arpacpossono coniugarsi con l'esi-
genza di indirizzi programmatici
nel settore agricolo. Sono oltre cin-

quecento i frantoi
presenti in Campa-
nia, più del 50% dei
quali situati in pro-
vincia di Salerno.
Depositaresul terre-
no i reflui oleari può
contribuire a ferti-
lizzare, ma se l'ope-
razioneè fatta inmo-
do scorretto i danni
sono evidenti (foto).
Le analisi Arpac sui
terreni hanno evi-
denziato aumenti
neivaloridiazoto, fo-
sforo, carbonio orga-

nico, giudicati, in quasi tutti i casi,
nonpreoccupanti. «Bisogna invece
preoccuparsi per l'accumulo di sa-
li», spiegano i tecnici. Le relazioni
con i risultati del piano dimonito-
raggio sono sul sito
www.arpacampania.it, nella se-

zione “Temi trasversali”.Nell'am-
bito di questo piano, Arpac hamo-
nitorato 30 terreni e 13 corsi d'ac-
qua, effettuando oltre 500 sopral-
luoghi e prelevando oltre 400 cam-
pioni.

(A curadella redazione)

ARPAC RILEVA REFLUI OLEARI IN OTTO FIUMI
Presentati i risultati del monitoraggio affidato all'Agenzia dalla Regione

Luigi MOSCA

Parla di «iniziativa straordi-
naria», Vito Amendolara, in-
tervenuto alla presentazione
dei risultati delmonitoraggio
Arpac sui reflui oleari. L'as-
sessore regionale all'Agricol-
tura ricorda che la nostra re-
gione è stata tra le prime, in
Italia, ad aver avviato un'ini-
ziativa a tutto tondo per valu-
tare l'effetto ambientale dei
residui dellamolitura. Amen-
dolara, già direttore, fino al-
l'anno scorso, di Coldiretti
Campania, sottolinea che i
frantoi presenti nelle cinque
province «non sono solo poche
decine». Rappresentano,
piuttosto, una «presenza di
peso (sono oltre cinquecento,
ndr), che può avere un impat-
to ambientalenon trascurabi-

le,segli imprenditorinonven-
gono messi in condizione di
operarealmeglio».Nonbasta-
no i controlli, è il pensiero del-
l'assessore. «La Regione e gli
enti di controllo», dice, «non
possono limitarsi a puntare il
fucile per costringere a com-
portamenti corretti». Il con-
cetto-chiave, spiega, è «la co-
gestione, con un protagoni-
smo deciso e responsabile di
ciascuno dei soggetti in cam-
po». I terreni campani sono
notoriamente dotati di pro-
prietà eccezionali, e questo
rappresenta la garanzia più
importante per lo sviluppo
dell'agricoltura e il successo
del made in Campania. La
qualità ambientale, dunque,
diventa qualcosa che può es-
sere, in un certo senso,messo
sulmercato. «Le iniziativeper

salvaguardare l'ambiente»,
dice Amendolara, «vanno
messe in evidenza, occorre sa-
perle comunicare».Così si tra-
sformano in valore aggiunto,
per iprodotti, ediventaconve-
niente, per gli imprenditori,
evitare comportamenti dan-
nosi per l'ambiente. «Piutto-
sto cheaunapoliticadi contri-

buti regionali», chiarisce l'as-
sessore, «penso a una cultura
della responsabilità, che fiori-
sce laddovegli imprenditori si
avvedono di come il territorio
sia un loro patrimonio». In
una certamisura, è il suo ra-
gionamento, i contributi fan-

nodel soggettopubblico il rea-
le proprietario del territorio,
di cui gli imprenditori finisco-
no, in questomodo, con il sen-
tirsi meri “utilizzatori”. «E
non è detto che questo approc-
cio incoraggi la crescita della
coscienzacivile», conclude.

AMENDOLARA: «SIAMO I PRIMI
A MONITORARE I FRANTOI»

L'assessore regionale all'Agricoltura: «coinvolgere le imprese»
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QUALITÀ DELL’ARIA: LA REGIONE
ISTITUISCE UN PANEL DI ESPERTI

L’obiettivo è adeguare la rete di monitoraggio

a cura del Laboratorio Biomonitoraggio qualità dell’aria

In primavera e inizio estate la dispersionedei pollini in aria, soprat-
tutto di graminacee e parietarie, raggiunge il suo massimo. I sog-
getti allergici a questi pollini iniziano a trovarsi nel periodo “peg-
giore”dell’anno.

Situazionedelperiodo4aprile -17aprile2011
Il brusco calo delle temperature massime e delle deboli precipita-
zioni verificatesi nei giorni centrali della settimana 11-17 aprile
hanno determinato una diminuzione della dispersione pollinica
nell’aria eduna ripresanel fine settimana.
È iniziata la fiorituradellaquercia,del faggioedel noce,è termina-
ta quella del pioppo, dell’ontano, dell’olmo e del nocciolo ed è in
esaurimento quella del frassino e della betulla. Tutti gli altri pollini
primaverili (carpino nero, graminacee, pino, platano, salice, urti-
cacee) continuanoa fiorire.
A questi si aggiungono pollini meno frequenti quali Anacardiace-
ae (pistacchio) soprattutto a Policastro, Brassicacee (cavolo, sena-
pe selvatica), Buxacee (bosso), Caryophyllaceae (saponaria), Ro-
sacee,Casuarinaceae (casuarina),Moraceae (mora),Caprifolia-
ceae (sambuco), aumentando la varietà di specie che definisce lo
spettropollinicodi questoperiodo.
Il particolato atmosferico si è presentato abbondante (sabbioso in
tutta le stazioni ed anche da traffico veicolare sulle stazioni di NA,
CE,BN)edelevataanche la concentrazionedi spore fungine.
Il grafico mostra, rispetto al precedente pubblicato quindici giorni
fa, unadiminuzionedelladispersionepollinicadelle Platanaceae,
Betulaceae, Cupressaceae e Salicaceae e un aumento di concen-
trazione per le famiglie botaniche delle Corylaceae, Fagaceae,
GraminaceaeeUrticaceae.

Tendenza
Lecondizionimeteoclimaticheprevisteperprossimi15giorni favo-
riranno il previsto ulteriore aumento della dispersione atmosferica
pollinicagenerale per le specie tipichedel periodo indicate in gra-
fico. Il nocedovrebbe raggiungere lapiena fioritura.
Maggiori informazioni agli indirizzi:
http://88.45.133.130/pollini_bollettini.php
http://www.pollnet.it/ReportRegional_it.aspx?ID=17. Il bolletti-
no settimanale vieneaggiornato ilmercoledì.

ALLERGIE, INIZIA IL PERIODO PEGGIORE
POLLINI DI PARIETARIE E GRAMINACEE IN ASCESA

Palazzo Santa Lucia ha isti-
tuito un nuovo organo colle-
giale che dovrà lavorare sul
fronte dell'inquinamento
atmosferico. Con un provve-
dimentopubblicato sulBurc
dello scorso 18 aprile, la
Giunta regionale ha stabili-
to cheungruppodi esperti si
occuperà dei numerosi
adempimenti richiesti dal
decreto legislativo 155 del
2010. Il decreto, comemolti
sanno, recepisce le più re-
centinormeeuropee in tema
di qualità dell'aria. Preve-
de, tra l'altro, la suddivisio-
nedel territorionazionale in
«zone e agglomerati da clas-
sificare ai fini della valuta-
zione della qualità dell'aria
ambiente». Questo compito
è, per l'appunto, demandato
alle Regioni, che si avvalgo-
no anche del supporto tecni-
co delle agenzie ambientali.
E così l'esecutivo regionale
ha stabilito che a stilare
questa particolare “mappa”
del territorio sarà un tavolo
tecnico, composto da sei
membri, designati permetà
da Arpac e per l'altra metà
dalla stessa Regione. Il
gruppo dovrà essere compo-
sto inmaggioranza da tecni-
ci, ma comprenderà almeno
ungiurista.
La classificazione del terri-
torio regionale per aree
omogenee, ai fini della valu-
tazione della qualità del-
l'aria, sarà trasmessa almi-
nistero dell'Ambiente e al-
l'Istituto superiore per la
protezione e la ricerca am-
bientale, che dovranno va-
lutarne la conformità alle
normenazionali edeuropee.
Così la rete dimonitoraggio
della qualità dell'aria e la
valutazione dei risultati del
monitoraggio saranno cali-
brate, inmanieraancorapiù
precisa, sulle caratteristi-
che del territorio: terranno
conto, cioè, degli aspetti ur-
bani, industriali, agricoli,
per una gestione sempre più
informata della qualità del-
l'aria.
Ma questo non è l'unico
adempimento previsto dal
decreto155. Il qualeprevede
l'adeguamento tecnico della
rete regionale di rilevamen-
to della qualità dell'aria, an-
che inbasealla classificazio-

ne del territorio. Tra i vari
compiti previsti, c'è anche
l'adeguamento della rete re-
gionale di rilevamentome-
teorologico. Anche su questo
fronte, il provvedimento di
PalazzoSantaLucia chiama
in causa il nuovo organo di
esperti. Organo che sarà
chiamato, poi, a contribuire
allapredisposizionedegli in-
ventari delle emissioni inat-
mosferaealleattivitàneces-
sarie all'aggiornamento del
Piano regionale di risana-
mentoemantenimentodella
qualità dell'aria. Una serie
di obiettivi impegnativi,
dunque, inunambito in cui è
molto alto il livello di atten-
zione da parte dei cittadini e
deimedia.
Come molti sanno, infatti,
Napoli è stata, negli ultimi

anni, unadelle città italiane
con il più alto numero di sfo-
ramenti del valore-limite di
particolato PM10 in atmo-
sfera. Troppo alte, in altre
parole, le concentrazioni di
polveri sottili nell'aria chesi
respira in città, con conse-
guenze non trascurabili per
la salute dei napoletani. Re-
sponsabile, inparte,è il traf-
fico, nonostante i numerosi
provvedimenti presi dal-
l'amministrazione comuna-
le per limitarlo. Il Sesto rap-
porto sulla qualità dell'am-
biente urbano, pubblicato
da Ispra nel 2010, ha però
evidenziato, per Napoli, il
ruolo determinante del por-
to, nel contribuire al totale
delle emissioni di PM10 nel
capoluogo.

(A curadella redazione)

La Guardia Costiera di Ca-
stellammarediStabiahasco-
pertonel comunediSant’An-
tonioAbateunterrenoutiliz-
zatocomedepositoabusivodi
letame.L’operazione, scatta-
ta lo scorso 14 aprile, è stata
realizzatacon il supporto tec-
nicodiArpac.«Gliuominidel-
laCapitaneriadiPorto, coor-
dinatidalCapitanodiFrega-
taGiuseppeMenna, sono in-
tervenuti insieme ai tecnici
dell’Arpacper ispezionareun
fondo agricolo di circamille
metriquadri, in localitàMar-

nanelComunediSant’Anto-
nioAbate», si leggenel comu-
nicato diramato dallaGuar-
dia costiera.L'operazioneha
permesso di accertare che il
terreno«erastatodestinatoa
deposito abusivo di rifiuti

speciali. Infatti – spiega il co-
municato - sono stati rinve-
nuticirca650metricubidi le-
tame(diprobabileoriginebo-
vina)stoccatiall’apertoesen-
zaalcunaprecauzioneeauto-
rizzazionesanitaria. Imilita-

ri e il personale dell’Arpac
hannoconstatatocheilperco-
lato si era infiltratonel terre-
no contaminando la faldaac-
quiferacheinquellazonaèad
unaprofonditànel terrenodi
appena 70/80 cm». Il fondo
agricoloèstatopostosottose-
questro e l’uomo che lo gesti-
va illegalmente è stato de-
nunciato all’AutoritàGiudi-
ziaria. «Siamo sconcertati
dall’ennesimoepisodiocrimi-
noso a danno del nostro am-
biente»,hacommentatoilCo-
mandanteGiuseppeMenna.

Operazione Guardia Costiera-Arpac a Sant’Antonio Abate

DISCARICA ABUSIVA SUI MONTI LATTARI
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LasfidadiSydney: ridurredel
70% le emissioni di gas serra
entro il 2030. Il sindaco della
cittàCloverMoorehaprogetta-
to il pianoSustainableSydney
2030 cheprevede la costruzio-
nediunacittàverdeall'interno
della città. Città-parco, uno
spaziodi6.500metriquadrati,
11edifici completamenteener-
gy efficient capaci di erogare
elettricitàa tutti i quartieri li-
mitrofi.Nelprogetto sonostati
coinvolti architetti di fama in-
ternazionale come JeanNou-
vel e botanici come Patrick

Blanccherealizzeràdeigiardi-
niverticalisospesitraipalazzi.
Il progetto comprenderà1.800
nuovipalazzidai3ai33piani,il
primovedrà la luce nel 2013 e
avràcaratteristicheecocompa-
tibili: il tetto ideatoper trasfor-
mare l'acquapiovana inacqua
potabile, sistemi depurativi
che consentiranno il riutilizzo
delleacquediscaricoperilgiar-
dinaggio, trigeneratori per
mezzo dei quali è possibile ef-
fettuare il riscaldamentodegli
appartamenti.L'energiamec-
canicaequellanecessariaperil

raffreddamentonascerannoda
un' unica sorgente.Questo si-
stemapermetteràdi ridurre le
emissionidigas favorendocosì

la crescitaeconomicadelpaese
eSydney sarà cittàamicadel-
l'ambiente.

ValentinaPASSARO

AnnaPAPARO

Le foreste del Mediterra-
neo sono un bene a rischio a
causa dei duri cambiamen-
ti climatici e per questo
vanno salvaguardate. Ogni
anno, purtroppo, l’areame-
diterranea, considerata un
hot spot climatico perde tra
0,7e1milionedi ettaridi fo-

reste a causadi incendi. Per
non parlare del caldo e del-
l'aumento della siccità, che
sono con l’espansione agri-
cola, il turismo e lo sviluppo
urbano le principali minac-
ce che le foreste devono
fronteggiare nell'area me-
diterranea. E proprio per
questo si è corso ai ripari.
Così, annunciata durante
la Seconda Settimana della
Foresta Mediterranea,
svoltasi dal 5 all’8 aprile ad
Avignone inFrancia, è nata
unanuovapartnership, che
vede coinvolte 12 tra istitu-
zioni e organizzazioni, in
prima linea la FAO e che ri-
guarderà principalmente 6
paesi delMediterraneoMe-
ridionale ed Orientale, os-
siaMarocco, Algeria, Tuni-
sia,Siria,LibanoeTurchia.
Questo nuovo patto rappre-
senta, secondoEduardoRo-
jas Briales (Assistant-Di-
rectorGeneral for Forestry
della FAO) appoggiato nel
progetto dal presidentedel-
l’ EFI-MED Yves Birot, da
Spas Todorv (presidente
del comitato SilvaMediter-
ranea) e dal presidente del-
l’Association Internationa-
le Forets duMediterranée,
uno strumento dinamico
per affrontare le crescenti

sfide che minacciano gli
ecosistemi forestali della
regione eperdaremaggiore
risonanza all’urgente ne-
cessità di proteggerle, coor-
dinando una serie di azioni
sinergiche (nell’ambito del-
l’agricoltura, del turismo,
della gestione dell’acqua e
della pianificazione nonché
gestione del territorio) con-

cepite secondo tre livelli:
nazionale, regionale e loca-
le. Obiettivo primario della
Partnership di Collabora-
zione per le Foreste nelMe-
diterraneo è quello di foca-
lizzare l’attenzione di tutti
sulla ricchezza delle fun-
zioni vitali che le foreste
forniscono, cioè la protezio-
ne del suolo e dell’acqua, la
valorizzazione del territo-
rio e la valorizzazione della
biodiversità. Si cercherà,
quindi, di integrare le poli-
tiche e gli investimenti a li-

vello nazionale in modo da
adattare le foreste al cam-
biamento climatico con il
conseguente coinvolgimen-
to di diversi settori quali
quello forestale e quello
agricolo, lo sviluppo urba-
no, la gestione dell’acqua,
l’ambiente, la pianificazio-
ne della gestione del terri-
torio, l’istruzione, il turi-

smo. E non finisce qui. La
partnership contribuirà a
promuovere una gestione
sostenibile delle foreste tra
i vari soggetti interessati,
quali comunità locali, pro-
prietari e amministratori
del settore, contadini, alle-
vatori, ambientalisti e stu-
diosi. È necessario unire le
forze e con ogni mezzo pos-
sibile e lecito conservare e
preservare il nostro patri-
monio forestale e ambien-
tale per le generazioni fu-
ture.

LA CITTÀ AMICA DELL'AMBIENTE
Sydney riduce i gas con la costruzione di una città-parco

Rosa FUNARO

Le linee di costa delle regioni artiche reagiscono al cambiamento climati-
co conun ritiro dimezzometro all'anno inmedia.
A riferirlo sono i ricercatori dell'AlfredWegener Institute forPolarandMa-
rine Research e Helmholtz Centre di Geesthacht, che hanno condotto un
esteso studio illustrato in due articoli apparsi sulla rivista “Estuaries and
Coasts”.

I dati sono stati ottenuti dall'osservazio-
nedioltre100.000chilometri di costear-
tiche.
A quanto rilevato queste ultime reagi-
rebbero in modo più sensibile al riscal-
damento globale. Finora esse venivano
protette dall’azione erosiva delle onde
da ampie aree di ghiacciomarino; a cau-
sa del continuo declino di questo ghiac-

cio legato all’aumento della temperatura, questa protezione sta svanen-
do, perturbandounequilibrio cheduravadamillenni.
Due terzi delle coste artiche non consistono di roccia, ma di un substrato
soffice congelato denominato permafrost, e proprio questa porzione è
quella più sensibile all'erosione; un fenomeno che assume la giusta rile-
vanza se si considera che la gran parte di tutte le costemondiali è localiz-
zata proprio nel permafrost artico.

Antonella BAVOSO

Grazie all’intensa luce solare e alle fresche temperature l’altopiano ti-
betano si presta particolarmente bene a mettere in pratica le più avan-
zate tecnologie in materia di energia fotovoltaica. E la Suntech Power,

azienda cinese leader nel settore delle
rinnovabili, non si è lasciata sfuggire
l’opportunità di costruire lassù, a
4.000metri sul livello del mare, quella
che diventerà la più elevata centrale so-
lare almondo. I lavori dell’opera termi-
neranno di qui a poco e l’impianto, si-
tuato nel villaggio di Chek Kang, spri-
gionerà energia pulita utile a soddisfa-
re le esigenze dimigliaia di tibetani per

i prossimi vent’anni almeno. La Suntech Power non è nuova a questo ti-
po di iniziative avendo realizzato l’impianto che fornisce energia agli
alpinisti nel campo base dell’Everest. Ed ora questo nuovo progetto che
mantiene vivo l’impegno dell’azienda in favore del delicato ecosistema
tibetano. Finora la regioneha sfruttato la risorsa idrica per il proprio ap-
provvigionamento energetico. Ma ora che i cambiamenti climatici si
fanno sentire anche qui con fenomeni estremi di siccità, bisogna correre
ai ripari e la luce del sole può rappresentare un’ottima alternativa.

TIBET
SUL “TETTO DEL MONDO” UN MEGA
IMPIANTO FOTOVOLTAICO

EROSIONE DELLE COSTE:
ALLARME NELLE ZONE ARTICHE

NASCE LA PARTNERSHIP PER
LE FORESTE DEL MEDITERRANEO

Per la salvaguardia dai rischi dei cambiamenti climatici
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Elvira TORTORIELLO
Lacollezionedell’imprenditri-
ceMariaPia Incutti trovauna
sua collocazioneal “Plart”, fu-
sionediplasticaearte.
La plastica è un materiale di
grande attualità anche se ri-
chiama all’annoso problema
dello smaltimento e del rici-
claggio,maall’internodell’ori-
ginalemuseo situatonel capo-
luogopartenopeovienenobili-
tatoediventaprotagonistadel
primocentro italiano chesi oc-
cupadimetodi e strumentiper
migliorare la conoscenza del

problemasmaltimento,maan-
che della conservazione e del
restaurodegli oggetti d´arte e
design.
La raccolta ripercorre le tappe
principali dell´evoluzione, fa

conoscere lastoriadellaplasti-
caapartiredaiprimimanufat-
ti, oggetti degli anni Trenta e
Cinquanta, realizzati inresina
fenolica, la vecchia bachelite.
Inizialmente lematerieplasti-

che venivano considerate
kitsch, surrogati dimateriali
“piùnobili”, comelegno,avorio,
marmo.
Inseguitolaplasticaverràscel-
ta da artisti e designer per la
progettazionediopereunichee
serialiapartiredaglianni ’50.
Adesempio iprototipidelladit-
taGuframdiTorinoprodottitra
lafinedeglianniSessantaeipri-
miSettantapresentinell’espo-
sizioneequotatial livellomon-
diale.Èproprioveroche“lapla-
sticaèilmaterialechelanatura
avevadimenticatodicreare”.

UN’OASI VERDE TRA I RUMORI
DELLA CITTÀ

Al Vomero via ai lavori per la realizzazione del Parco Minopoli

Giulia MARTELLI

Sono passati più di vent’anni,
eppure non è mai troppo tardi
peroffrireallacittadinanzauna
qualitàmigliore della vita. Nel
1929, una variante al piano re-
golatore del rioneVomero-Are-
nella consentì la realizzazione
di un gasometro in un’area di
Cacciottoli, a ridosso del viale
Michelangelo, a servizio della
quale fupurerealizzataunaele-
gante villetta in stile liberty.
L’impianto, della capacità di
cinquemilametri cubi, fu pron-
to nel 1935 ma, il passare del
tempo e la sopravvenienza di
nuove tecnologie, ne portarono
pianopianoalladismissione;da
quel momento cominciò il de-
grado della strutturametallica
e dell’intera area circostante,
villetta inclusa.Nel 2002, il Co-
mune diNapoli elaborò un pro-
getto di riqualificazione del-
l’area ipotizzandone la conver-
sione in parco agricolo urbano,
che fu approvata due anni dopo.
Nel frattempo, l’area, del-
l’estensione di circa 14.000mq,
era passata in proprietà di pri-
vati, i quali avevano proposto al
Comune la cessione del suolo in
cambiodiunaconcessioneperla
costruzionediunparcheggio in-
terrato, il Comune, però, nel
2008 ha espropriato l’area, che
intanto era stata invasa da erbe
earbusti,avviandone lariquali-
ficazione. Siamo al 2011, ed il
mese scorso è stato presentato
allastampaedalpubblico ilpar-
co, in via di realizzazione, che
sarà intitolato all’agronomo
CarmineMinopoli, suicidatosi
una decina d’anni fa, a seguito
dello sfratto dal fondo rustico di
via Tasso, nel quale viveva. Al
termine dei lavori, che dovreb-
bero durare all’incirca seimesi,
l’area si presenterà completa-
mente terrazzata fino al viale
Raffaello conmessa a dimora di
ortaggi edi pianteda frutta, col-
tivati conmetodologie assoluta-
mente ecologiche, mentre la
strutturametallica del gasome-
trosaràrecuperataerestaurata
e il suo serbatoio, opportuna-
mente coperto, sarà impiegato
per la raccolta dell’acqua piova-
na, da destinarsi all’irrigazione
dei terreni del parco, nel quale
troveranno particolare acco-
glienza le scolaresche, nell’in-
tentodi favorire il loroavvicina-
mentoallanatura.

ILMUSEODELLAPLASTICA:UNASTIMOLANTEREALTÀ
Il sogno di plastica. Duemila oggetti rappresentano la storia del costume degli italiani

Gianluca AGATA

Bacoli capitale dell’artigianato e dei prodotti bio per tutta la primave-
ra. Ogni domenica fino al 26 giugno appuntamento con “Alter-Bios”,
mercatino di artigianato, modernariato, antiquariato, collezionismo,
prodotti bio e della terra. Nei vari stand si potranno trovare, dalle 10
alle 14, ricamo, maglia, uncinetto, ceramica, gioielli artistici, pittura,
decoupage, tutto realizzato a mano con materie prime di qualità, dagli
artisti e dagli artigiani della rete civica flegrea e dello Studio ExE Art
Project. Ogni oggetto fatto a mano ha una sua storia fatta di passione e
di maestria. Inoltre, alle 10.30, saranno organizzate passeggiate cul-
turali gratuite dal titolo “I fasti di Baia Imperiale” raccontati da Ciro
Amoroso e a cura dell’ufficio turismo e beni culturali del comune di Ba-
coli (info@delleartiedeimestieri.it, 3391700591). Un viaggio nelle
bellezze architettoniche della città fondata dagli antichi romani che ri-
velano costruzioni, ville e complessi termali, appartenenti ad un perio-
do storico in cui Baia e Bacoli sono state tra le città più importanti di tutto
l’impero romano.

BACOLI CELEBRA OGNI DOMENICA
LE SUE TRADIZIONI

Donato MARTUCCI

Unatregiorniall’insegnadelbenessere.
Ischiaalcentrodelmondoper la terzaedi-
zionedel“Viverein”, il saloneinternazio-
naledelbenessere, inprogrammasull’iso-
laverdedal6all’8maggioaLaccoAme-
no,nellosplendidoscenariodelNegom-
bo.Studiosi,operatori,università,entidi
ricerca,amministrazionieaziendesicon-
fronterannonellastazione termaledi fama

mondiale.Oltreall’areaespositivadicirca20.000mq,apertaalgrandepub-
blico,cisarannotavolerotondeedibattiti con tutticolorochehannofattodelbe-
nessereunsistemaperoffrirequalità.Nellascorsaedizionesonostatiaccolti
12.000visitatoriecirca100espositori tracuiThailandia,Polonia,Croaziae
Messico.Quest’annoilpaeseospitesarà laGiordania.L’areaespositivaallestita
nelParcoTermaleNegombooffriràaivisitatori l’opportunitàdiconoscereciòche
le istituzioni, leaziende, lascienzahannorealizzato in terminidiaccessoalle
nuove tecnologie,allaqualitàdelservizio testandoi trattamentichesarannopro-
posti in tuttigli stand.Grandeattesaancheper ilConvegnoScientifico Internazio-
nalenelcorsodelqualeverrannoattribuitialcuni importanti riconoscimenti.

Viverein, a Ischia il benessere prima di tutto
La Giordania ospite della terza edizione

ARTIGIANATO E BENESSERE IN REGIONE

Giugliano si rifà il look
con il piano integrato urbano
Giuseppe CATAPANO

Utilizzare il piano integrato ur-
bano per rifare il look alla città.
È quanto intende fare il Comune
di Giugliano. Nell’ambito de-
gli interventi previsti dal quadro
economico generale del piano
integrato urbano Europa, sono
già stati individuati sei progetti
che saranno finanziati con i fon-
di Fesr ( la spesa è di circa 34
milioni di euro): valorizzazione
del centro storico, riqualifica-
zione della località Campo-

pannone-Epitaffio, riqualifica-
zione del borgo La Riccia, ade-
guamento del centro Remiero,
adeguamento del centro sporti-
vo Anthares e costruzione di un
nuovo polo sportivo in via Ma-
donna del Pantano. In tali pro-
getti rientrano, quindi, anche
gli interventi sulle strutture spor-
t ive come indicato nelle linee
guida regionali del program-
ma. L’utilizzo dei fondi europei
previsti dal piano integrato rap-
presenta uno strumento fonda-
mentale di sviluppo per Giu-
gliano, con evidenti benefici
sia dal punto di vista sociale
che ambientale. La città, dopo
l’emergenza rifiuti dei mesi
scorsi, prova a ripartire: il nuo-
vo piano di raccolta dif feren-
ziata e l’opportuno utilizzo dei
fondi europei sono le risorse mi-
gliori per la riqualificazione del
territorio.



Rifestival: coltivare il seme dell’ecosostenibilità
Come ricavare risorse energetiche dal riciclo dei rifiuti

ALCENTROCOMMERCIALECAMPANIAFINOALL’1MAGGIO

Fabiana LIGUORI

A Caserta nel Centro
Commerciale Campania,
si coltiva la sostenibilità
ambientale! Come? Con
ungrande orto didattico: è
in corso, infatti, “Rifesti-
val”, una kermesse di
quattro giorni dedicata al
riciclodei rifiuti eallapos-
sibilità di ricavarne risor-
se energetiche e creative.
Per tutti i piccoli e grandi
visitatori sono tanti i mo-
menti di studio e confron-
to, le attività ludico-edu-
cative e le esibizioni di
buona musica e cabaret.
L’idea prende spunto dal

nuovo protocollo interno
di gestione rifiuti della
struttura, chiamato “Fac-
ciamo la differenza” con il
quale sono stati fatti dei
corsi informativi per i la-
voratori interni chehanno
imparato a differenziare i
rifiuti: così facendo, infat-
ti, è stato possibile rag-
giungere il traguardo del
71% di raccolta differen-
ziata, con una frazione
umida pura al 97%. I circa
1500 chili di scarti ali-
mentari prodotti quoti-
dianamente dai 25 risto-
ranti e bar presenti in lo-
co, saranno trasformati in
compost e utilizzati per
concimare l'orto didattico
progettato da un gruppo
di studenti delle facoltà di
Architettura e Scienze
agrarie della Federico II:
seicentometri quadrati di
cubi di cemento sistemati
supiùquote, comeun labi-
rinto dall’aspetto un po’
futuristico, ma fatto di de-
licate piantine di basilico,

lattughe, pomodori San
Marzano, melanzane lun-
ghe napoletane emele an-
nurche.
Un buon progetto per una
grande causa perché im-
parare ad aver cura della
propria terra, coltivarla
con attenzione e buon sen-
so, non può essere solo
prerogativa di pochi. Par-
lare con i bambini, edu-
carli a tutto questo, signi-
fica “coltivare un futuro
migliore”. Sono soprattut-
to per loro, quindi, i per-
corsi didattici che hanno
preso il via durante il Fe-
stival e cheproseguiranno
nei prossimi weekend. Da
settembre, poi, ampio
spazio alle scolaresche!

Paolo D’AURIA

Ilprogettosi chiama ‘Marsili
Project’, e il suo obiettivo è
molto ambizioso: sfruttare
l’energiageotermicadelvul-
cano sottomarino al largo
delle Eolie, a circa 180 km
dall’arcipelagosicilianoper
laprecisione.
IlMarsili è il vulcano sotto-
marinopiùgranded’Europa
conisuoi60chilometridilun-
ghezzaper20dilarghezza.Si
ergedai fondali tirreniciper
circa3.800metriedinquesto
modo la sommità si trova a
400 metri dalla superficie
dell’acqua.Ilvulcanopresen-
tauna forteattività idroter-
male, conuna fuoriuscitadi
liquidieacquaadaltatempe-
ratura,circa300gradi.
“Ilprogettoèpartitonel2006
—diceDiegoPaltrinieri,geo-
logo marino e direttore del
MarsiliProject—edhavisto
lapartecipazionediungrup-
po di ricerca composto dal-

l’IstitutonazionalediGeofi-
sicaeVulcanologia,dall’Isti-
tutoper laGeologiamarina
delCnr-Ismar,dalPolitecni-
co di Bari e dal Centro di ri-
cerche sperimentali per le
geotecnologiedell’Universi-
tàdiChieti”.
Risale ad allora, infatti, la
presentazionedellostudioal
ministerodelloSviluppoper

ottenere un permesso di ri-
cerca esclusivo per l’area,
cheèarrivato, però, solonel
2009. “Ora—aggiungePal-
trinieri—sta per partire la
faseesplorativa,cheprevede
la costruzione, entro il 2013,
diunapiattaformadi trivel-
lazione, conunpozzopilota
chedovrebbearrivareauna
profondità di 800metri per

scenderenelvulcano,finoa2
chilometri della sua altez-
za”.
Sullacartaèprevista,entroil
2015, lacostruzionedi4piat-
taformedi estrazione di ac-
quaadelevatissimapressio-
ne e temperatura, per una
produzione totale di circa
800-1.000Megawattdiener-
giageotermica, che saràpoi

trasformata inenergiaelet-
trica.Dalleprimestimeela-
borate dai curatori del pro-
getto, l’energiaprodottanel
ciclo annuale, potrà essere
sufficienteasoddisfareibiso-
gni di consumo di una città
delle dimensioni poco più
grandi di Palermo, sui
700milaabitanti.
L’investimentocomplessivo
del ‘MarsiliProject’ èdi2mi-
liardidieurooltreai26milio-
niperlafaseesplorativa.
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Al via un progetto per la produzione di energia elettrica dal vulcano

La tuteladell'ambiente, il ri-
sparmio sulla bolletta,
un'edilizia sostenibile: que-
sti i punti forza e i vantaggi
dell'utilizzo della lana di ve-
tro per l'isolamento termoa-
custico; tenendo presente
che il fabbisogno energetico
medio di un nostro edificio è
di 200 chilowattora (Kwh)
permetro quadrato all'anno,
controi130dellaGermaniae
i 60 della Svezia e che il 28%
di CO2 deriva proprio dagli
edifici. La lana di vetro, og-
getto inoltre di un convegno
svoltosi presso il CentroNa-
zionale delle ricerche a Ro-
ma,èunmaterialerealizzato
con circa l'80% di vetro rici-
clato e, nel corso degli anni,
ha conosciuto un cambia-
mentonormativoper quanto
riguarda la tutela della salu-
te.L'Agenzia Internazionale
per la ricerca sul cancro in-
fatti, ha incluso la lanadi ve-
tro nel gruppo 3–agenti non
classificabili riguardo alla
cancerogenicità per l'uomo.
Interessanti risultano esse-

re le caratteristiche tecniche
della lanadi vetro: è ecocom-
patibile, sicura inuna situa-
zione di incendio, resistente
all'acqua e umidità, e con
buone capacità di isolamen-
to, termico eacustico; inoltre
la quantitàdi energia che oc-
corre per produrla è inferio-
re, inunrapportoanchedi1a
3, di quella impiegata per gli
altrimateriali isolanti.Gra-
zie al suobasso valoredi con-
ducibilità termica che con-
sente una funzione di con-
trollomicroclimatico,èunot-
timo "isolante" e, per le sue
peculiarità, adatta al clima
mediterraneo. La dispersio-
neenergetica inItaliaènote-
vole dato che circa il 70%del-
le case èanteriore alla prima
leggedel 1976 sull'isolamen-
to termico, pertanto utiliz-
zando tecniche di coibenta-
zione, è possibile risparmia-
re tra il 70 e il 90%dell'ener-
gia richiesta da un edificio e
3,3milioni di barili di petro-
lioalgiorno.

V.P.

EDILIZIASOSTENIBILE

La lana di vetro per l'isolamento
termoacustico degli edifici

Entro
il2013una
piattaforma

di trivellazione
con

pozzo
pilota

Marsili: il gigante sommerso che “dona” energia
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Antonio CUOMO

Il fotovoltaicogalleggianteè
unadelle soluzionipiù inte-
ressanti per superare l’en-
demicoproblemaconnesso
allarealizzazionedi“campi”
per laproduzionedienergia
solare,utilizzanol’acquaco-
mesuperficiediappoggio.
Eccocinqueprogetti,a livel-
lo globale, chemostrano le
maggioripotenzialità.

1) Unesempiodelgeneresi
trovaaSolarolo(provinciadi
Ravenna).DenominatoLoto
(comelapiantaacquatica)è
formatodaununicomodulo

dicirca25metrididiametro,
posizionato nel lago adia-
centealla centraledelCon-
sorzioper il canaleEmiliano
Romagnolo;primodiquesto
tipo inEuropa,presentaun
elevatogradodi integrazio-
neambientale.

2) L’aziendavitivinicolaca-
liforniana“Farniente” sod-
disfadaqualcheanno ilpro-
prio fabbisogno energetico
grazieamillepannelli foto-
voltaici posizionatinelpro-
priostagno (dalqualeattin-
ge l’acquaper l’irrigazione),
inmododanonsottrarreter-
renoallacoltivazionedeivi-

gneti. Il progetto si chiama
Fotovoltaics.

3) InGiappone,ilteamdella
KyushuUniversityhapro-
gettato Floating Power
Plant, un impianto compo-
sto di unità galleggianti di
formaesagonale,all’interno
delle quali verranno siste-
matigeneratorieolici e foto-
voltaici, di circa sei metri
quadrati. Il progettopreve-
de inoltre l’utilizzodi luci a
LEDper favorire lacrescita
delfitoplancton.

4) NegliEmiratiArabiUniti
si trovauna strutturadav-
vero innovativa, dall’elo-
quente nome di Solar
Island.Un’isolaalta20me-
triedaldiametrodiunchilo-
metro, interamentericoper-
tadapannelli fotovoltaici in
gradodiorientarsipercattu-
rare ilmaggior irragiamen-
tosolareadisposizione.

5) La città scozzese di Gla-
sgowèsedediuncuriosoespe-
rimento:sitrattadelleSolar
lily pad, piccole “isole” dal-
l’aspettodininfepostelungoil
Glasgow’sRiverClyde,facili
da trasportare, smontare,
moltoefficientiesoprattutto
–aspettonondapoco–esteti-
camente...carine!

Fotovoltaico galleggiante: alternativa percorribile?
Per risolvere il problema dell’occupazione del territorio sono allo studio nuovi progetti

Massimiliano GIOVINE

Nonostante le limitazioni al
trafficonelle grandi città e le
campagne informativedi set-
tore, la “culturadell’auto” in
Italia sembra proprio non
cambiare.
Daunrecente studio, infatti,
emergeundatopreoccupante:
il numerodei veicoli privati a
basso impattoambientaleèri-
masto invariato rispetto al
2009:autoelettricheealimen-
tateconcombustibili alterna-
tivi rappresentano appena il
4%delparcocircolante.
Standoaidatidellastatistica,
la regione italianacon ilmag-
giornumerodiautoecologiche
guidate da privati è l'Emilia

Romagna (7,35%), dove il co-
mune di Parmahapronto un
progettodi contributo straor-
dinario (6.000euro)perchiac-
quista un’auto elettrica. Se-
guonopoileMarche(6,69%)eil
Piemonte (5,24%)chenegliul-
timiannihaavviatoancheim-
portanti progetti di car ebike
sharing.AgliultimipostiSar-
degnaeCalabria.
AfrenarenotevolmentegliIta-
lianiparechesianosoprattut-
togli elevati costidiacquistoe
labassissimadistribuzionedi
puntidirifornimento.
Adifferenzadi quantoaccade
inaltri Paesi europei, danoi i
contributi per l’acquisto di
queste vetture tardanoadar-
rivareemolteautoecologiche

restano invendute.Unica ec-
cezione il trasporto “istituzio-
nale”; ad oggi sono soprattut-
to Enti pubblici o aziende ad
acquistare veicoli ecocompa-
tibili.
E pure è noto che circa il 40%
dell’inquinamento urbano è
causatodaltrasportoprivatoe
l’interessedichiaratodai con-
sumatoriverso leautoecologi-
che è molto alto. Per questo
molte case automobilistiche
stanno realizzando modelli
“puliti” che,però,nonriescono
a trovare un vero spazio nel
mercato.Anche le compagnie
diassicurazionepotrebberofa-
re la loro parte; magari pre-
miandochiutilizzaveicolipoco
inquinanti.

LE AUTONON INQUINANTI SONOANCORA
LESTESSEDEL2009

VEICOLI ECOLOGICI IN ITALIA ANCORA FERMI AL 4 %

Elio ROMANO

Il nucleare rimane in soffitta, le energie alternative
continueranno il loro percorso di sviluppo. È così che
il Parlamento italiano ha ricevuto la decisione gover-
nativa di fermare il ritorno all'energia atomica, a se-
guito della moratoria di un anno dovuta ai fatti di Fu-
kushima (Giappone), per continuare a finanziare le
enegie alternative.
Eppure in un angolo di Italia, nella Provincia di Ca-
serta, a Sessa Aurunca, pare che tale presa fosse sta-
ta recepita decenni addietro. Tale è la sensazione nel
vedere il cantiere aperto dalla Sogin (Società per la
gestione degli impianti nucleari) per continuare nelle
opere di decommisioning della vecchia Centrale
elettronucleare del Garigliano chiusa nel 1979 e
qualche chilometro più in là la silenziosa centrale fo-
tovoltaica realizzata per conto della Tirreno Power.
Una dicotomia tra la vecchia esperienza atomica ita-
liana ed il futuro energetico.
Nelle pieghe del progetto si leggono anche le diretti-
ve in materia di politica energetica dell'Unione Euro-
pea. Infatti, i 24 milioni di euro necessari alla costru-
zione dell'impianto produttivo sono stati erogati in
project financing dalla Centrobanca, istituto d'inve-
stimento e corporate del gruppo Ubi Banca, e dalla
Banca Europea degli Investimenti (BEI). Entrambe
con una quota del 50%.
L'impegno della BEI chiarisce la volontà di perseguire
lo sviluppo della tecnologia fotovoltaica sul territorio
europeo al fine, anche, di rispettare la trattatistica in-
ternazionale di cui gli Stati membri e la Comunità so-
no firmatarie (vedi Trattato di Kyoto, Convenzione di
Rio e Convenzione di Copenaghen).
L'impianto di 150mila metri quadrati di estensione è
accreditato di una potenza massima di 6,9 Mega-
watt, sufficienti ad illuminare a giorno una cittadina
di 6000 abitanti, ed immetterà nella rete nazionale
durante il suo circolo vitale oltre 9 milioni di chilowat-
tora. Sul piano ambientale i vantaggi sono chiari ze-
ro emissioni sonore e di gas serra nell'ambiente, con
una bilancia positiva per mancata CO2 di 6300 ton-
nellate l'anno.
Il tutto a pochi passi dal rettore BWR (Boiling Water
Reacting) da 150MW della Centrale nucleare del
Garigliano in via di smantellamento. Come dire: se a
Roma parlano di presente, passato e futuro energeti-
co nazionale, sul litorale domizio sono già realtà.

ENERGIA PULITA PER I CITTADINI
E PER LE AZIENDE DEL TERRITORIO

IL SOLARE AI PIEDI DELLA CENTRALE DEL GARIGLIANO
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Anna Rita CUTOLO

Percorsi naturalistici rea-
lizzabili apiedie inbattello,
in bike e a cavallo. In tanti
modisipuòapprezzareego-
deredell’incantevole riser-
vanaturaledell’Oasidelfiu-
me Alento, in Cilento, che
anche quest’anno ogni do-
menicaapre leportealpub-
blico dalle 10 alle 19.
Dal17aprile eper tut-
te le domeniche suc-
cessive i visitatori po-
trannopraticare trek-
king e birdwatching,
fare il giro del lago in
battello, andareapas-
seggio inmountainbi-
ke, seguire le visite
guidatealladigaeaisi-
stemidimonitoraggio.
E’ previsto inoltre un
servizio ponyper i più
piccini, lezionidi equi-
tazioneetrekkingaca-
vallo,perfinolaborato-
ri di decoupage per i
“più” sedentari chemagari
preferiscono solo respirare
ariapuraprimadiunpic-nic
nelle aree attrezzate. Vale
davverolapenaimmergersi
nellanaturaincontaminata

dell’Oasi, unvero eproprio
paradiso terrestre che si
estendeper3.024ettari, in
provinciadiSalerno, inpar-
te all’internodelParcoNa-
zionaledelCilentoeVallodi
Diano.Metaassai gettona-
tadalle scolareschedi tutta
Italia, l’Oasidel fiumeAlen-
toladomenicaaccoglieecoc-
colaisuoivisitatorioffrendo

spettacolidi suggestivabel-
lezza.Ricchissimadi florae
fauna, questariservanatu-
rale cheper le suecaratteri-
stichedibiodiversitàèstata
riconosciutanel 1992dalla

Comunità Europea, come
areaareaSic (Sitodi Impor-
tanzaComunitaria) ha il
suo fulcro vitale nel fiume
Alento che attraversa un
territorio variegato e ricco
dipeculiarità.L’Alento, con
ilsuocorso,percorrel’intero
paesaggio e attraversa i di-
versi habitat e le tipologie
forestali tipichedel territo-
rio, qualimacchiamediter-
ranea, foresta a galleria e
bosco misto di latifoglie.
Abitatadaspeciedianimali
a rischiodi estinzione come
la lontra, l’Oasi si presenta
comeunpreziosissimogio-
iellodaproteggeree tutela-
re.Nel suo contesto è stata
realizzata la Diga Alento,
polo idrico realizzato per
rappresentare il perfetto
equilibrio tra ingegneria e
ambiente. Il lagoartificiale
haunacapacitàdiaccumulo
di oltre 26milioni di m3 di
acquaerappresentaunpolo
idricodi importanzastrate-
gicapertutto il territorio. In
questospecchiod’acquanon
è raro incontrare aironi ci-
nerini e coturnici,merli ac-
quaioli epiccoli trampolieri

chevi si dissetano.Lungo il
sentiero sono presenti sta-
gni e laghetti artificiali rea-
lizzatiper facilitare lasosta
e la nidificazione degli uc-
celli, l’insediamentodi spe-
cie animali tipiche di zone
umide, comeanfibi, rettili,
pesci ecc. I laghetti hanno
profonditàdiverseeapposi-
ti sentieri permettono di
ammirare varie specie ani-
maligrazieastrategicipun-
ti di osservazione. L’intero
percorsoincuisonopresenti
aree umide è lungo oltre 4
kmerappresentaunapossi-
bilità di escursioni sempre
ricchedi scoperteedi incon-
tri interessanti in ogni pe-
riododell’anno.L’Oasi, gra-
ziealsuovastoterritorioche
dalle zonemontuosescende
quasi almare, presentadi-
versitipidivegetazioneeta-
le diversità di habitat ha
consentito l’insediamento
stabiledidiversespecieani-
mali,comeungulatievolpie
una ricchissima avifauna,
nonsoloacquatica, tracuivi
sono il martin pescatore,
l’usignolodifiumeelaballe-
rinagialla.

PERCORSI NATURALISTICI NELL’OASI DELL’ALENTO
Ogni domenica porte aperte al pubblico dalle 10 alle 19

Ilaria BUONFANTI

Mentre l’incubo del nucleare da oltre unmese, affolla le
menti dei giapponesi e di tutte le altre popolazioni, un te-
amdi scienziati statunitensi proponeuna soluzioneadir
poco incredibile al problemadelle radiazioni.
Il suo nome scientifico èClosteriummoniliferum,mapo-
trebbe passare alla storia come l’alga anti-radioattività.
Osservata almicroscopio elettronico questa particolare
algadi coloreverdebrillante,a formadimezzalunae lun-
ga solo alcunimilionesimi dimillimetro ha la capacità di
rimuovere dall’acquaatomi di bario e di stronzio, incluso
lo stronzio 90, uno dei residui dei reattori nucleari, depo-
sitandoli in cristalli all’interno di particolari strutture
cellulari chiamatevacuoli.
Gli scienziatinonhannoancorasperimentato lacapacità
delle alghe di sopravvivere in ambienti radioattivi, ma
anche se non dovessero dimostrare una particolare so-
pravvivenzaquestononsarebbeungrandeproblema. In-
fatti, vivrebbero comunque abbastanza per rimuovere
parzialmente lo stronzio in quanto i cristalli precipitano
nella cellula in circa trentaminuti -un’ora. Inoltre, sono
alghemolto semplici da coltivare e quindi si potrebbero
facilmente sostituire, anchemolto spesso.

L’algaClosteriummoniliferum riduce
glieffettinegatividelnucleare
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Nicola NICOLETTI

IlMuseovivodelMareaPiop-
pi di Pollica (Sa) è il fiore al-
l’occhiello deimusei delPar-
co Nazionale del Cilento e
Vallo di Diano, ultimo spic-
chio della provincia salerni-
tana e incontaminata oasi
naturale.Nascenel1998dal-
la volontà dell’associazione
Mareno-
strum.Losco-
po principale
delMuseoèdi
contribuire
alla comuni-
cazione sulle
bellezze della
natura del
Mediterra-
neo.
A pochi passi dal mare di
Pioppi, storica località bal-
neare inCampania assieme
adAcciaroli ad avere leCin-
que Vele, nel caratteristico
PalazzoVinciprova,artistica
costruzioneSettecentesca, è
possibile osservare ricci, co-
ralli, granchi, alghe, stelle di
mare,pesci e crostacei chevi-
vonoadifferentiprofondità.
Levarietàpresentisonocirca
cento, distribuite indieci va-
sche che riproducono gli am-
bientimarinidelbassoTirre-
no, permettendoal visitatore
di scoprire unanatura diffi-
cilmenteosservabile.
Uno dei punti di maggiore
popolarità, soprattutto per i
bambini,èlavascatattile,un
modo innovativodi veicolare
l'attenzione alla compren-
sione anche fisica delle real-
tàmarine. IlMuseo, in colla-
borazione con la stazione
zoologica "Anton Dohrn" di
Napoli, è autorizzato dal
2000 dallaCommissione In-
ternazionale Tutela Estin-
zioneSpecie (Cites)al tratta-
mento degli esemplari feriti
sullacosta.
Non mancano pomodori di
mare, aragoste e coralli che,
uniti a gorgonie, paguri, al-
gheverdiebrune,presentan-
do ununiverso sempre ricco
di piacevoli scoperte. Le va-
schevannodaunaprofondità
di 0 – 10 metri (vasca delle
murene), alla vasca di pro-
fondità, dove sono ricreati gli
ecosistemi ed i paesaggi sot-
tomarini della scarpatapro-
fondabassoTirrenica,aduna

profonditàcompresatrai15e
i 200metri. Si tratta di habi-
tat che rappresentano i fondi
rocciosi, spesso caratterizza-
ti da anfratti e grotte. L'ele-
mento dimaggior interesse
nella vasca è il bellissimo
sciame di Castagnole rosse
(Anthiasanthias).

NelPalazzosonopresentiva-
ste praterie di Posidonia
oceanica e imponenti forma-
zioni di coralli. Ilmuseo, che
presenta un territorio com-
preso fra Punta Tresino e il
GolfodiPolicastro, ricadente
quasi interamentenel terri-
toriodelParco, compieanche
un’attivitàdistudioericerca.
Da alcuni anni la direzione
ha orientato l’attività di di-
vulgazione verso i principi
dellaGestione Integratadel-

laFasciaCostiera,
problema eviden-
ziatosi localmente
durante l’istitu-
zione delle aree
marineprotette di
Santa Maria di

Castellabate e diCosta degli
Infreschi. Dalla collabora-
zione con l’Urban Harbour
Institute dellaUniversity of
Massachussets di Boston,
sono nate le giornate di stu-
dio chehannoportato il prof.
Jens C. Sorensen a tenere
delle lezioninelCilento lacui
importanza ha consentito
l’assunzione per ilMuseo di
unruolodipuntanelpanora-
ma italianonel settore.Ruo-
lo riconosciuto anche dal-
l’Agenzia nazionale per la
Protezione dell’Ambiente e
per iserviziTecnici.
Ilmuseo,direttodaLuigiVa-
liante, è aperto tutti i giorni
tranne il martedì. Prenota-
zioni
Tel 0974/905059 Fax
0974/905059. Info:
www.museodelmare.it.
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IL MUSEO VIVO DEL MARE DI
PIOPPI

Circa 100 varietà ittiche divise in dieci vasche

Nasce il portale sulla biodiversità. Progetto pilota a Salerno

Gaspare GALASSO

Laconoscenzadelleorigini,delladiversitàgeneticaedelleproprietànu-
trizionalidellepiantedi interessealimentarerappresentaoggipiùdi ieri
unaricchezzaper tutti,da tenerebensaldacontrogliattacchideigrandi
gruppi industrialichecispingonoaconsumarecibisemprepiùomologa-
tiedogm.

Lascopertadell’agricoltura, fenomenochiaveall’internodellastoriadel-
l’Umanità,avviòunprocessodi trasformazionedegliambientinaturalie
dellespecievegetali siadalpuntodivistabotanicocheecologicoche
percerti versinonsièmaiarrestato. Ibeneficidi tali trasformazioniunite
all’impiegodipiantedallecaratteristichenutrizionaliuniche, incuriosiro-
no l’uomoatalpuntodaspingerlonella ricercadispecieevarietàbotani-
chesemprenuove.
L’importazionedellespeciebotanichedalNuovoMondoall’Europa,
standoalle interprestazionidi numerosistudiosi, segnòildefinitivosalto
daunaalimentazione legataal localeadunaalimentazioneglobale, in
altreparole ilconcretopassoverso lamodernità.
Ilmais, lapatata, lamanioca, lapatatadolce, il fagiolo, ilpeperone, le
arachidi, ilgirasole, ilpomodoro, lazucca, ilcacao, lavaniglia, insieme
ainumerosissimialberidafrutto,costituisconotra lepiù rappresentative
presenzebotanicheedalimentari inEuropaesportatedalleAmerichenel
corsodiseisecoli.DaipaesiAsiatici invecesiaffermaronospeciecomeil
riso, lasoia, i semie leerbespeziali.
Il successivopassoverso l’alimentazionecosicomelaconsideriamonoi
oggièstatodettatodalla industrializzazioneedall’introduzionedelle
produzionidimassa legateall’incrementodemograficonellecittà. La
conseguente liberazionedellapraticaagricoladaicanonidellospa-
zio(produzionevicinocasa)edel tempo(produzionefuori stagione)ha
condotto l’uomoversoscopertemaiosateprima,unasu tutte lamanipola-
zionegeneticadellepiante. Lespecievegetaligrazieal lavorodell’uo-
mohannocominciatoadacquisirecaratteristicheeproprietànuove,
dandoilviaallacostituzionedicultivaradattateaclimiedambientinuo-
vi.Aivincolinaturali,chesonorimastiunacostantenellastoriadell’uomo
finoalleepochepiùrecenti, siaccompagnavanoinevitabiliproblemi
pratici legatial trasportoedalcommerciodeiprodotti.Taliproblemati-
chesonostatesolo inparte risoltesononegliultimidecennigraziealla
sperimentazioneil laboratorio.
Ildesideriodisfamare leesigenzenutrizionalidiunPianeta incontinua
crescitasonorimasteadoggi irrisolte. Lasperanzadi risolvere iproblemi
diapprovvigionamentoalimentareneipaesipoveriattraverso laprodu-
zionedispecievegetaliogm,rappresentasolounconcettoutopico.Le
variabili ingiocosononumeroseenonsonosolamentedinatura tecnica
masoprattuttodinaturaculturaleepolitica.

PIANTE DI INTERESSE ALIMENTARE, UNA
STORIA ANTICA QUANTO L’UOMO

BOTANICA

Il presidente dellaProvincia
diSalerno,EdmondoCirielli,
ha presentato con soddisfa-
zioneagli inizidiAprile ilpor-
tale “Cielomareterra”, realiz-
zato dall’associazione “Co-

stiera Amalfitana Riserva
Biosfera”.
“L’Amministrazionechepre-
siedo–haprecisato Cirielli –
haintesoconl’autorevolecon-
tributo dell’allora assessore
provincialeall’Ambiente,Gio-
vanniRomano,presentareun
bandoper le iniziative legate
all’ambienteed inparticolare
quelle chedivulgassero le co-
noscenze relative alla biodi-
versità. Questo sito rappre-
senta un progetto pilota per
l’intera regione che presto
coinvolgeràancheglialtri ter-

ritori provinciali della Cam-
pania”.
“Lanostra iniziativa–haag-
giunto laresponsabiledelpro-
getto,MariaRosariaSannino
-consisteinundatabaseditut-
te lebiodiversitàdellaprovin-
cia, conunagraficamolto in-
tuitiva, tale da attirare l’at-
tenzionedeipiùgiovani.
Unosservatoriosull’eccellen-
zeambientalidell’interoterri-
torioprovinciale,dallaCostie-
raalCilento,senzadimentica-
re learee interne”.Aquanti lo
desiderasserononrestaallora

che collegarsi al sito
www.cielomareterra.itper
“immergersi”, grazie ad un
semplice click, nelle bellezze
naturalidell’hinterlandsaler-
nitano.

Tutta lanaturadellaprovinciadiSalernoinunclick
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Salvatore ALLINORO

La comunità scientifica inter-
nazionale conosce i licheni so-
prattutto comebioindicatori.
Esiste, però, un modo molto
più antico di utilizzarli: man-
giarli o applicarne i derivati
dellamacerazione sulle parti
del corpo infiammate o dolo-
ranti.
Comesimbiosi tra fungoedal-
ga, costituisconounregnoasé
stante, caratterizzato da aro-
midensi, selvaggi.
Il più usato in fitoterapia è il

Lichene Islandico. Il suo pro-
fumo rievoca i profumi delle
foreste lapponi nelle quali si è
originato.
Dallamacerazione del tallo si
ottengono decotti e tinture
chevengonoassorbite rapida-
mente e sonomolto richieste
dai clienti delle erboristerie.
È conosciuta la sua azione ga-
stroprotettiva ed èparticolar-
mente indicato per prevenire
le infiammazioni di gola e pol-
moni: lichenina ed isolicheni-
na sonometabolizzate in ga-
lattosio creando un filmmu-

cillaginoso che isola dagli at-
tacchi dei patogeni allemuco-
se interne.
Inoltre l’evoluzione ha dotato
il lichene di acido usnico po-
tenziandone le proprietà an-
tibatteriche.
Per attenuare il gusto amaro,
si consiglia di farlo bollire per
qualcheminuto.
Le industrie che li trasforma-
no hanno il massimo interes-
se a non veder sparire il loro
habitat, ubiquitario in pre-
senza di una eccelsa qualità
dell’aria.

Eloise PEIRCE*

QuartaParte

I vegetali di quarta gamma
vengono confezionati al fine
di estenderne la shelf-life.
Una delle possibilità è rap-
presentata dal confeziona-
mento in atmosferamodi-
ficata, che consente di rag-
giungere un incremento si-
gnificativo della durata
commerciale del prodotto
senza che si perdano le ca-
ratteristiche dell’alimento
fresco. La conservabilità del
prodotto fresco viene esalta-
tamediante una atmosfera
protettiva per il prodotto,
che rallenta i processi di de-
grado, come l'accrescimento
degli organismimicrobici, e
allo stesso tempo incremen-
tando lo svolgimento di al-
cuni effetti positivi.
L’uso delle atmosfere pro-
tettive non va considerato
come un mezzo di risana-
mento o di miglioramento
qualitativo di un prodotto
scadente, ma piuttosto, co-
me un’operazione tecnologi-
ca di supporto che solo uni-
tamente ad altri interventi
(refrigerazione e controllo
igienico) può raggiungere
gli effetti desiderati.
Questa tecnologia consiste
nel confezionare i prodotti
in un’atmosfera diversa da
quella naturale e costituita
da gas miscelati tra loro in
differenti proporzioni.
Lamodificazione della com-
posizione dell’atmosfera
può avvenire passivamente
o inmodo attivo. Si parla di
modificazione passiva
quando la variazione della
pressione parziale dei gas
nello spazio di testa della
confezione avviene per ope-
ra della respirazione del
prodotto, edellapermeabili-
tà dell’imballaggio. Se inve-
ce al momento del confezio-
namento unamiscela di gas
desiderata viene immessa
nello spazio di testa, allora
lamodificazione dell’atmo-
sferaèattiva.
Gli imballaggi funzionali
rappresentano soluzioni di
packaging in cui é previsto
l'impiego di unmateriale, di
un contenitore o di un acces-
soriodi imballaggio ingrado

LEPROPRIETÀCURATIVEDELLASIMBIOSIALGA-FUNGO
I Licheni inFitoterapia: laCetraria Islandica

Roberta SCHETTINI

La Cina è il secondo produttore mondiale di pomo-
doro ed esporta in Italia tonnellate di concentrato
che le nostre aziende lavorano e confezionano. L’at-
tuale legislazione impone l’indicazione in etichetta
del solo luogo di confezionamento e non di quello di
origine della materia prima (fa eccezione la passata
di pomodoro). Da questa “omissione” deriva l’auto-
rizzazione implicita all’uso di espressioni del tipo
“Made in Italy” sulle etichette. Ne scaturisce, in pri-
mo luogo, un problema salutistico per le carenti nor-
me in fatto di igiene del continente asiatico che con-
sentono, tra le altre cose (presenza di scarti di lavo-
razione, residui vegetali, sementi, etc.), un’elevatis-
sima percentuale di muffe nel prodotto semilavora-
to, improponibile per i criteri comunitari. In secondo
luogo, tali prodotti non rispondono alle aspettative
del consumatore italiano e, a livello mondiale, ne ri-
sente l’immagine del prodotto nazionale che vanta
peculiarità organolettiche e caratteristiche di unicità
grazie alle quali l’Italia primeggia anche sui mercati
esteri. In terzo luogo, ne risentono le aziende italia-
ne che lavorano il prodotto locale che, presentando
maggiori pregi qualitativi, è di gran lunga più costo-
so. Per finire, si presenta anche un problema di natu-
ra etica poiché gran parte di tale pomodoro impor-
tato deriva dallo sfruttamento dei lavori forzati dei
detenuti.

Una normativa incompleta è alla base
della “non tracciabilità” di alcuni derivati

Pomodoro cinese confezionato in Italia

di svolgere una funzione ag-
giuntiva rispetto a quelle
tradizionali di contenimen-
to e di generica protezione
dei prodotto. Poiché queste
possibili “funzioni extra”
possono avere finalitàmolto
diverse, da tempo è in uso
una classificazione che defi-
nisce questi nuovi imballag-
gi attivi (active packaging)
oppure intelligenti (intelli-
gent packaging), dividendo-
li indue categorie.
L’activepackaging interagi-
sce costantemente ed atti-
vamente con l’atmosfera in-
terna di una confezione, va-
riando la composizione qua-
li-quantitativa dello spazio
di testa, mediante assorbi-
tori o emettitori di ossigeno,
anidride carbonica, di etile-
ne o di umidità, interagendo
con il prodotto mediante il
rilascio di antimicrobici, an-
tiossidanti o altre sostanze
utili permigliorare la quali-

tà, o il sequestro di sostanze
indesiderate.
L’intelligent packaging ha
la funzionedi interagire con
l’ambiente della confezione
e con il consumatore.Gli im-
ballaggi edispositivi intelli-
genti non agiscono sulla
conservazione,ma hanno la
funzione di trasmettere in-
formazioni sulprodotto con-
tenuto nella confezione.
Prevedono l’impiego di un
indicatore, interno o ester-
no alla confezione, capacedi
rappresentare oggettiva-
mente ed attivamente la
storia del prodotto, regi-
strando variazioni impor-
tanti ai fini di una buona
conservazionedeglialimen-
ti (temperatura, pressione
parziale di ossigeno) e se-
gnalandola al consumatore
inmodo inequivocabile per
mezzo di variazioni croma-
tiche evidenti.

*ORSACampania

Il Packaging dei vegetali
di quarta gamma

OSSERVATORIO SUGLI ALIMENTI
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Nonostante
la folla

unsilenzio
affascinantee
suggestivo

Pietrelcina,naturaereligiosità
Gennaro DE CRESCENZO

Pietrelcinaèunborgomedioevalea
pochi chilometri da Benevento.
Abitata già in epoca romana, solo
nelXIIsecolorisultaundocumento
di un “Bartolomeo da Pretapolci-
na”perun’alleanzacontroRuggero
ilNormanno. In epoca longobarda
fu “città-fortezza” grazie alla sua
posizione e alla sua conformazione
rocciosa. Intorno all’annoMille le
tracce di antiche strutturemona-
steriali, presagio di una religiosità
che qualche secolo dopo l’avrebbe
caratterizzataper sempre.Pietrel-
cinaoggipotrebbeessere il simbolo
più significativo di un turismo che,
come si è detto per altri contesti ri-
feribiliallanostraregione, inpiena
armonia tranatura, cultura, tradi-
zioni e fede, può essere un’occasio-
ne importanteper i prossimianni e
per uno sviluppo concreto del no-

stro territorio. “Piana romana”, in
questo senso, rappresenta inma-
niera sintetica ed efficace questa
tesi: il luogo preferito daPadrePio
per le sue preghiere all’ombra di
una capannapoggiata sul troncodi
un antico olmo, ancora oggi ci pre-
sentaunavegetazionericcadialbe-
ri da fruttaedi vigneti e, sullo sfon-
do,ilpanoramadellavalleedelbor-
go. Dallo sperone roccioso della
“Morgia”allepietreconsumatedel-
la “portaMadonnella” fino al “ca-
stello”, quei luoghi conservano, no-
nostante la folla che sistematica-
mente invade stradine, botteghe e
chiesette, un silenzio affascinante
e suggestivo: lo stesso, probabil-
mente, che accompagnava la vita
da bambino del futuro Padre Pio,
che vi nacque, da una famiglia di
umili contadini, il 25 maggio del
1887. Lo stesso che vi “assale” visi-
tando la “torretta”, la “cucina” o la

“casa natale” di FrancescoForgio-
ne: tracce importanti per ricostrui-
re (con il vicinomuseo) la storia del
santoma anche pezzetti di storia
della povera quotidianità del no-
stromondo contadino: qualche se-
dia impagliata, un’immagine sa-
cra, tavolacci e panche di legno, il
focolarealcentrodellastanzaedel-
la famiglia e, anche se le cose da
mangiareeranopoche,“erasempre
festa”.Nel 1903Francesco sarebbe
diventato francescano, nel 1916 fu
trasferito sulGargano, a SanGio-
vanniRotondoelì iniziò lasuastra-
ordinaria avventura di santo e di
apostolo del confessionale: dalle
prime visioni di Gesù e della Ma-
donna o di angeli e demoni alle
stimmate della Passione di Cristo
aperte fino alla sua morte, i duri
contrasti con laChiesa sopportati
come “figlio dell’Obbedienza”, la
grande impresa della costruzione

dell’ospedale (laCasaSollievo del-
laSofferenza), lecontinuesofferen-
zefisicheemoralisuperategraziea
“Maria, ragione dellamia speran-
za”, la “scorciatoiaper il Paradiso”.
Numerosissime le storie deimira-
coli e lepersone cheda tutta l’Italia
si recavano da lui per un conforto,
per un sostegno o per le sueMesse,
cuoredel suomisticismo. “Faròpiù
rumore damorto che da vivo” ripe-
teva, ed è effettivamente incalcola-
bileilnumerodilibriodiarticolide-
dicati a questo frate del Sud, beati-
ficato nel 1999 e canonizzato nel
2002.ApocadistanzadaPietrelci-
na,nelcuoredelSannio, ilparcoele
termedi Telese, le acque e i boschi
del Sabato e delCalore, i resti prei-
storici di Pietraroja, le ceramiche e
le fiere di San Lorenzello, i segni
medioevali di Sant’Agata deiGoti:
un concentrato di “eccellenze” con
pochirivali inItaliaenelmondo.

I LUOGHI DI PADRE PIO
Salvatore LANZA

Lacasa inViaSantaMariadegliAngeli
Tra il 1910 e il 1912, PadrePio si trasferì nella vi-
cina abitazione del fratelloMichele in Via Santa
Maria degli Angeli n.44, una casetta dignitosa,
dovePadrePiovisse finoal17febbraio1916.Que-
stadimora, luogo importantissimodell’itinerario
spirituale e della vita del giovane Pio,ospiterà
MaryPyle, figlia spirituale diPadrePio, dal 1941
al 1943, durante il suo soggiornoaPietrelcina.
Inquesta il giovane santo, affrontòdurissime lot-
te con il demonio: lotte spirituali,ma anche scon-
tri fisici, durante i quali il frate dovette subire
continuepercosse e sofferenze.

LaCasa inVicoStortoValle28
Alnumerocivico28diVicoStortoValle si trovano
piccoliambientidove la famigliaForgioneviveva.
Quiunvecchio caminoacceso è stato testimonedi
tante serated’inverno.
LaCappelladiSanFrancesco
“Quella capannucciapermeeradiventataunave-
ra chiesetta", diràpiù tardiPadrePio. Proprionel
luogo dov’era la capannuccia, amico d’infanzia di
PadrePio,Mercurio Scocca, nel 1958 fece iniziare
i lavori per la costruzione di una chiesetta dedica-
taalSantodiAssisi.Oggièmetadipellegrini.
LaChiesettadiSant’Anna
Risale conmolta probabilità al XIII secolo. Die-

tro l’altaremaggiore si può ammirare unamera-
vigliosa opera del ‘600 raffigurante laMadonna
di Loreto; nella navata minore, invece, vi sono
statue del ‘700 raffiguranti: l’Assunta, l’Incoro-
nataeSantaRosa, l’altarededicatoaSant’Anna,
dove sono conservate le reliquiediSanPiomarti-
re, estratte dalle catacombe di Priscilla e donate
a Pietrelcina dal feudatario Carafa nel 1801. A
Pietrelcina la devozione a questo Santo èmolto
sentita, e proprio il nome delmartire sarà scelto
da Francesco Forgione per la sua vita religiosa.
In questa chiesa il 26 maggio 1887, il piccolo
Francesco ricevette il battesimo e prese la Prima
Comunione e il 27 settembre 1899, a dodici anni,
laCresima.



Arpa Campania AmbienteCULTURA14 29 APRILE 2011 - NUMERO 20

LorenzoTERZI

Un recentissimo libro, pub-
blicato da una piccola casa
editrice diNocera Inferiore,
riproponealcuni estratti dei
taccuinidello scrittore ingle-
se George Gissing (1857-
1903) relativi ai suoi soggior-
ni aNapoli del 1888, 1889-90
e 1897, con il titolo di Diari
Napoletani (traduzione, in-
troduzioneenotediVincenzo
Pepe e prefazione di Pierre
Coustillas).
Gissing, diversamente dai
tantissimiviaggiatoriiquali-
annotaPepe - “si spingevano
nelle nostre contradeavolte
solo permera curiosità, o va-
nità, o per acquisire l’espe-
rienzanecessariaaperfezio-
nare il loro status di gentle-
men”, vi fu attratto “perché
sollecitatodaunbisognopro-
fondo”.
Nel “bisogno di Sud” di Gis-
sing, spiega ancora Pepe
nell’Introduzione, converge-
vanodueesigenze.Laprima
eradi ordinemeramente fisi-
co: lanecessitàdi disporredi
sole, luce e calore. Il secondo
motivo di attrazione aveva,
invece,uncarattere eminen-
temente ideale e spirituale:
l’amoreper la classicità,nato
come gusto per lo studio del
latinoedelgrecoedevolutosi
in un “forte vagheggiare dei
luoghiedeipostichedelledue
grandi civiltà classicheerano
statiilteatro”.Inquesta“geo-
grafia dell’anima”, natural-
mente,aoccupareunpostodi
assolutorilievofuproprio l’ex
capitale delRegnodelleDue
Sicilie, insieme con il suo
amenissimocircondario.

Martedì30ottobre1888, alle
quattro del pomeriggio,Gis-
singarrivaper laprimavolta
aNapoli, viamare, eassistea
una scena “indescrivibile”:
“Nonappenalanavesièavvi-
cinata,sonospuntatedozzine
di piccole barche, i cui barca-
ioli gridavano il nome degli
alberghidalororappresenta-
ti,ovviamenteinunalinguaa
medeltutto incomprensibile.
Il frastuono era assordante.
[…]Mentre ci avvicinavamo
alladogana, il sole tramonta-
va,enonhomaivistocosapiù
splendidadelVesuvio; levele
nelportoeranorosse”.
Particolarmente significati-
vi sono “alcuni punti”, elen-
cati nelle pagine dei Diari,
che allo scrittore inglese ap-
paionomolto caratteristici
di Napoli, e che possono for-
niremateriale interessante
per una comparazione con il
nostro presente: “La quanti-
tà di cose vendute e compra-
te,specialmentenellestrade
povere; i fantasiosi finimen-
ti dei cavalli; lamoltitudine
di asini; l’eccellente solida
pavimentazione, con pietre
squadrate a forma di dia-
mante; le case enormi, vasti
ingressi, stanzoni, mura
spesse; le facce dimadonna
tra le classi più umili;
l’aspetto elegante degli uffi-
ciali; la pletora di religiosi
nella strada, e il loro cammi-
nare lemme lemme, compre-
si i monaci dall’aspettome-
dievale; i gradoni; le langui-
de note dei pianini; i santi
con la lampada davanti; il
lungo grido musicale dei
venditori che girano per le
stradedinotte”.

George Gissing a Napoli
Pubblicati alcuni estratti dei taccuini dello scrittore inglese

Non ho mai visto cosa più splendida
del Vesuvio« »

Linda IACUZIO

Sant’AgatadeiGoti, sitanel-
l’attuale provincia di Bene-
vento, sorge sopra una ter-
razza tufacea fiancheggiata
dai torrentiRielloeMartora-
no.LuigiDeSilvaeGioacchi-
nodiMartino, nell’articolo Il
recuperodi una “civitas”me-
dioevale in termini di urba-
nisticamoderna:Sant’Agata
dei Goti (in Studi di urbani-
stica, a cura di U. CARDA-
RELLI), individuano il pri-
mitivo nucleo della città a

nord; successivamente l’abi-
tato si sarebbeespansoverso
la zonameridionale del colle
tufaceo, fino alla chiesa ab-
bazialediSanMenna.
Di fronte a essa nacque, ap-
punto, il castello. Sicché a
buon diritto De Silva e di
Martino fannonotare come i
principalimonumenti della
cittadina risultino inseriti in
una cornice ambientale ri-
masta quasi inalterata dal
Medioevoa oggi e caratteriz-

zata da un fitto tessuto di
strade, vicoli e piazze, su cui
“si ergono le emergenze del
castelloedellacattedrale”.
Per quanto riguardapiùpre-
cisamente il castello, assai
incerta è la suapresunta ori-
gine ostrogota, che pure sa-
rebbe testimoniatadalnome
dell’insediamento. Le prime
notizie sicure, infatti, si rife-
risconoaun“gastaldato” lon-
gobardo, consedeproprionel
castello di S. Agata. Subito

dopo il passaggio alla domi-
nazionenormanna,Rainulfo
II, nel 1181, fu nominato
“conte di Sant’Agata” daGu-
glielmo II ilBuono.Probabil-
mentedaquestoavvenimen-
to, “che vedeva Sant’Agata
comeun’isola feudale longo-
barda inclusa nello Stato
normanno”,potrebbederiva-
re l’appellativo“deiGoti”.
Ben presto, però, le rivalità
fraRainulfo e il renormanno
Ruggero portarono alla

scomparsa del feudo indi-
pendente e alla devoluzione
diS.AgataalDemanio regio.
Con l’avventodegliAngioini,
la città e il castello vennero
assegnati alla famiglia Ar-
tus; gli ultimi possessori fu-
rono iCarafa.L’attuale fisio-
nomia architettonica della
fortificazione è però ascrivi-
bilealpenultimoperiodofeu-
dale, allorché la Contea di
Sant’Agatafutrasformatain
Ducato attribuito ai Cossa,
che lo tennero dalla fine del
’500al1674.

IL CASTELLO DI SANT’AGATA
DEI GOTI
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Eleonora FERRARA

L’art. 12-septies della L.
30/7/2010 n.122, completa il qua-
dro normativo inerente l’istituto
della ricongiunzione, stabilendo
che a decorrere dal 1º lu-
glio 2010 alle ricongiun-
zioni di cui all’articolo 1,
primo comma, della leg-
ge 7 febbraio 1979, n. 29,
si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2,
commi terzo, quarto e
quinto, dellamedesima
legge.
Neconseguechediventa
oneroso anche il trasfe-
rimento di contributi
dall’INPDAPall’INPS.
Mediante i meccanismi
della ricongiunzione e
della totalizzazione
(quest’ultima gratuita),
si cerca di dare una risposta alla
frammentarietà dei periodi assi-
curativi, rappresentando una ri-
sposta adeguata alla pluralità dei
regimi previdenziali, in termini di
tutela pensionistica per coloro che
hanno versamenti contributivi in
diverse casseprevidenziali.
Alla luce del disposto dell’art. 38
comma2dellaCartaCost. che sta-
bilisce “I Lavoratori hanno diritto
che siano preveduti ed assicurati
mezzi adeguati alle loro esigenza
di vita in caso di infortu-

nio,malattia, invalidità e vecchia-
ia, disoccupazione involontaria”,
ci rendiamo conto dell’importanza
che rivestono questi due istituti,
diventandone l’effettiva attuazio-
ne, in un contesto che, dal 2003, è

diretto sempre più verso il preca-
riato lavorativo.
In presenza di determinati requi-
siti, quindi, il lavoratore può riu-
nire tutti i contributi versati nei
diversi regimi al fine del consegui-
mentodiun’unicapensione.
Ancoraoggi, però,all’internodiun
dibattito ancora in essere suimec-
canismi in grado di garantire un
effettivo utilizzo dei contributi
maturati, emerge l’esigenza di
un’ulteriore riforma in tal senso.
Assistiamo, infatti, all’affermarsi

diunsistemacomunitario chepre-
vede la libera circolazione dei cit-
tadini, l’apertura del nostro siste-
maal precariato, la spintaverso la
nascita di un cittadino cosmopoli-
ta. Tutto ciò non può che passare

mediante un’ evoluzione normati-
va che risponda, pienamente, alle
esigenze di razionalizzazione, ar-
monizzazione e riordino delle di-
scipline dei diversi sistemi previ-
denziali europei.

Gli istituti della ricongiunzione e della totalizzazione
Tutte le novità alla luce della nuova normativa del 2010

Brunella MERCADANTE

Utilizzare fioriederbecomein-
gredienti per ricettedi piatti e
cocktail non è una novità, ma
negliultimitempiècertamente
una tendenzamolto glamour.
Gustare un drink alla rosa o
unatartinaconpetalidipeonie
significaprovareun’emozione

che riportaallanatura, vivere
un’esperienza insolitaescopri-
renuovefrontieredelgusto.
Lepossibilità per trasformare
un fiore in un ingrediente de-
corativo o aromatico sono infi-
nite.
Ma i fiori li possiamo anche
mangiare: ipetalidellarosa,ad
esempio, hannoun gusto ten-
denzialmente acidulo, che li
rende perfetti per profumare
marmellate, gelatine,ma an-
cheaceto, vino e cocktail. Del-
l’acacia i fiori dall’intensopro-
fumodimiele si usano interi e
servonoperarricchirefrittateo
perfarcituredeidolci.
Abbiamopoi laviola chesipre-
stamolto bene anche a essere
candita, soprattutto la “violet-

tadiParma”,unadellevarietà
piùprofumate.
Ladalia,dalsaporetendenzial-
mentepiuttostoaspro,è indica-
tasoprattuttoperleinsalate.Le
daliegiallesisposanobeneconil
sapore dei pesci e crostacei,
mentre quelle pompomsi pre-
stanoaesserefritteinpadella.
Dellabegonia, infine,nonbiso-
gnalasciarsi ingannaredalfat-
to chenonprofumi: il sapore è
ottimo, piccante e acidulo con
una nota fresca. In cucina è
piuttosto versatile: si frigge in
pastella, si cuoceal vapore oal
burroassiemeailegumi.Ipeta-
li crudi e tritati profumano la
maionese, aromatizzano insa-
latedi risoopasta,maanche le
minestrediverdure.

METTIAMO I FIORINEINOSTRIMENUPER
SCOPRIRENUOVE FRONTIEREDELGUSTO

Nuove tendenze culinarie

IN ARRIVO 92 MILIONI PER LA
FORESTAZIONE IN CAMPANIA

AlessiaESPOSITO

Ultima fermata: il Salone del Mo-
bile di Milano. È giunto anche in
Italia il tour del Greenhouse restau-
rant, l’esercizio commerciale itine-
rante a impatto ambientale zero.
L’idea è dell’olandese Joost Bak-
ker, realizzata per la prima volta a
Sidney.
Il Greenhouse coniuga un’edilizia
ecologica a modalità di riciclo
ecosostenibili.
La struttura è composta da tre container rivestiti in legno; per il riforni-
mento di energia si serve dell’acqua piovana e di pannelli solari.
Stessa filosofia eco per l’arredo interno: vecchie pompe per l’irriga-
zione che sono diventate sedie e tavoli.
Il menu è genuino, variegato e a kilometro zero: gli ortaggi si coltiva-
no sulla terrazza della struttura stessa, mentre i dolci, la pasta e il pa-
ne vengono preparati quotidianamente in un forno a legna. Insom-
ma, la politica ecologica fornisce anche la garanzia che il cibo arri-
vi fresco a tavola.
Per completare il ciclo virtuoso, infine, tutti i rifiuti organici sono riuti-
lizzati come concime e addirittura l’olio usato per cucinare viene rici-
clato come alimentatore di un generatore di corrente.
È possibile anche per un esercizio commerciale essere ecocompati-
bile a 360 gradi: lo show itinerante del Greenhouse insegna.

Greenhouse:l’ecoristorantesuruote.
Struttura,menuearredoaimpattozero

Dodici milioni di euro immediatamente esigibili per l'attuazione dei piani forestali 2011; 80
milioni (di cui 40previsti dalla legge finanziaria e40avalere sul PSRCampania) sono le risor-
se stanziate dalla Cabina di Re-
gia per la forestazione riunitasi il
21 Aprile scorso a palazzo Santa
Lucia. Ai lavori hannopresoparte
il vicepresidente Giuseppe De
Mita, gli assessori all'Agricoltura
Vito Amendolara, alle Risorse
umane ed Autonomie locali Pa-
squale Sommese, al Lavoro e For-
mazione Severino Nappi, la de-
legazione dell'Uncem Campania
e i rappresentanti di Cgil, Cisl e
Uil di categoria. Le autorità di ge-
stione del Feasr e Fers effettueran-
no l’istruttoria sui progetti presen-
tati dalle Comunità montane, am-
montanti a 75 milioni, per affida-
re poi al Fers la copertura dei finanziamenti sui lavori strutturali per la parte rimanente. L’intero
percorso sarà accompagnato da misure di formazione e riqualificazione del personale sulla
base delle linee del piano di azione per il lavoro.
La Cabina di regia, al termine dei lavori, ha espresso l’auspicio di avviare in tempi rapi-
di la rivisitazione delle leggi 11 del 1996 e 14 del 2008 che disciplinano le attività del
settore.
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Gianfranco LUCARIELLO
Il primo suggerimento per
chi vuole cominciare a pre-
pararsi atleticamente nella
primavera in corso e per
l’estate, è quello di allenarsi
in compagnia.
Correre insieme con degli
amici o dei conoscenti, de-
terminapremesse e stimoli
ai fini della continuità. Pri-
ma ancora di farlo, è oppor-
tuno sottoporsi a dei test
medici eadunavisitadi con-
trollo, cose possibili presso
qualsiasi ambulatorio o cen-

tromedico-sportivo.
In seconda battuta grande
attenzione deve essere ri-
servata alla scelta delle
scarpe, le più adatte al tipo
di percorso chedi solito si in-
tende affrontare. La scarpa
dovrà rispondere a dei re-
quisiti di leggerezza (dai
280 ai 360 gr.) e di adattabi-
lità alle strade, a piste di
atletica, a parchi cittadini o
alla spiaggia. Attenzione
naturalmente alla misura
che deve corrispondere al
piede calzato. Ciò al fine di

evitare fastidiose vesciche.
Da evitare naturalmente
l’utilizzazione di scarpe
adatte ad altre discipline
sportiveenonallacorsa.Un’
altra particolare attenzione
dovrà essere rivolta agli in-
dumenti da indossare. De-
vono essere leggeri e di fibre
naturali al fine di evitare
danni dallo sfregamento
delle parti a contatto con il
corpo. In questo periodo
vanno evitate giacche a ven-
to, panciere e pantaloncini
da ciclista, giacchènonè che

sudando -ricordano imedici
sportivi- che si perde peso.
Ecco invece cosa raccoman-
dano imaestri di sportper la
prima settimana: stret-
ching di 10 minuti e corsa
lenta della durata di 30mi-
nuti, su di un percorso om-
breggiatoemagariancheal-
talenante. Fare attenzione
alla velocità della corsa, la
cadenza deve consentire di
parlare senza affanno. Al
termine camminare e respi-
rareprofondamente.

HO A CHE FARE CON QUESTA VITA
E DEVO CERCARE DI CONDURLA

Bisogna cercare una coerenza intima ed indipendente

Andrea TAFURO

L’homo globalis vive in
perenne conflitto con le
personalità di successo,
ha l’ossessione di diven-
tare ricco e famoso. Se nel
passato bastava essere il
farmacista o il marescial-
lo del paese per sentirsi
realizzati,
adesso il pen-
siero domi-
nante è che
qualsiasi cosa
si faccia, ci sa-
ranno sempre
persone che
hanno fatto
molto di più. I
continui ten-
tativi messi in
campo per cer-
tificare il no-
stro successo
falliscono e ci
si rivolge alla cosa che
stimiamo più tangibile di
tutte: i numeri. Devo riu-
scire a provare, senza
ombra di dubbio, che la
mia vita ha significa-
to…è l’obiettivo di alcu-
ni. Secondo lo psicologo
Carlo Strenger assistere
ai traguardi raggiunti
dai personaggi famosi,
accresce il timore di vale-
re meno e invita ad avere
una propria visione del
mondo, per dare risposte
alle domande esistenzia-
li della nostra presenza
sul pianeta. Bisogna
chiedersi se la nostra vita
è coerente e se le espe-
rienze fatte sono organiz-
zabili in un sistema che
abbia senso. Cercare una
coerenza intima e indi-
pendente, dal continuo
confronto con gli altri,
aiuta a dare un senso alla
vita. Guardare alla pro-
pria vita con onestà, cer-
cando di fare ciò che è nel-
le nostre possibilità, pur-
ché in linea con la nostra
coerenza interiore. Pri-
mo scoglio: in “Dal com-
prendere al con-vive-
re. La scommessa del-
l’intercultura”, Anto-
nio Nanni e Stefano Cur-
ci, ci mettono di fronte al
fatto che accogliere e co-
noscere l’altro per la no-

stra società
è un impe-
gno indero-
gabile.
La diversità
di pensiero,
la differenza
nel gestire le
situazioni
conflittuali,
fanno parte
delle società

complesse. “Se non impa-
riamo a comprenderci gli
uni gli altri, vivere nella
diversità diventa una Ba-
bele o forse l’anticamera
dell’inferno”, è scritto
nella premessa. Non bi-
sogna cercare, poi, tanto
oltre il nostro naso. Set-
temila bambini meridio-
nali, tra il 1945 e il 1952,
furono strappati alla fa-
me e alla miseria, per
l’ospitalità generosa di
famiglie emiliane e ro-
magnole. Persone, gli
ospitanti, non certo ric-
che, ma operai e contadi-

ni, con appena il necessa-
rio per vivere. Ma dove
c’era da mangiare per
cinque, si potevamangia-
re anche per sei. Quei
bambini ora hanno set-
tant’anni, molti sono tor-
nati dopo due anni alle lo-
ro famiglie, altri sono re-
stati per sempre al Nord,
ma tutti ricordano con
commozione quel viag-
gio. Questa storia ci vie-
ne raccontata nel docu-
mentario “La Pasta Ne-
ra” di Alessandro Piva,
dove si narra di un’ Italia,
fondata su una rete di so-
lidarietà e aiuto recipro-
co, senza discriminazio-
ne. Sono trascorsi 66 an-
ni e invece di progredire
regrediamo. Non vi viene
in mente quello che stia-
mo vivendo oggi? Impa-
riamo che, dove mangia-
no in 5, mangiamo in 6 e
che non è l’avere tutto e il
superfluo che ci rende più
felici o migliori.

Lapreparazioneatleticaprimaverileedestiva,ciòchevaosservato
Ambiente & Sport

Cristina ABBRUNZO

Sono già iniziati i preparativi per il “Campania eco festi-
val"che si terrà il 3 e 4 giugno 2011 a Nocera Inferiore
(SA).
Giunto alla sua quinta edizione, questo evento si basa sul
concetto che "la natura è uno spettacolo" ed è possibile co-
niugare l'ecologia e lo spettacolo creando un circolo virtuo-
so per il territorio e i suoi abitanti.
L’ obiettivo di questa iniziativa è quello di realizzare un
avamposto di un concetto nuovo di ecologia, coinvolgendo
attivamente la cittadinanza, le aziende, le Istituzioni, le as-
sociazioni ambientaliste e tutte le realtà attive presenti sul
territorio, per avvicinare gli utenti alle tematiche ambientali
in modo responsabile, offrendo loro conoscenza e informa-
zione, ma anche momenti ludici, ricreativi, conviviali e cul-
turali per promuovere il rispetto del mondo in cui viviamo.
Il promuovere uno stile di vita più responsabile ed ecososte-
nibile troverà la sua cornice nell’ Isola Ecologica di Fosso
Imperatore, eco-area nonché consolidato sistema di gestio-
ne di ciclo e riciclo dei rifiuti a Nocera Inferiore.
Il festival è organizzato da un consorzio composto da tre as-
sociazioni: Essonamò, che fa della musica il veicolo princi-
pale di rispetto per l'ambiente; Leonia Circolo Legambiente
Campania, associazione che si muove per la difesa del-
l'ambiente, dei consumatori, del patrimonio culturale e am-
bientale; ElettroEco, associazione che si occupa di pro-
muovere la sperimentazione della musica elettronica.
L’evento proporrà un contest con il chiaro scopo di sostene-
re la musica emergente e, contemporaneamente, come ne-
gli scorsi anni, verrano promossi comportamenti di stili di vi-
ta responsabili, riduzione del consumo energetico pro-ca-
pite e riuso degli scarti di produzione.
Verrà rinnovata la proposta dell’utilizzo della bicicletta e
del car-sharing per recarsi negli spazi adibiti ai concerti.
Verranno utilizzati posate e bicchieri in materiale biodegra-
dabile e compostabile e tutti gli scarti saranno riciclati.
MUSICA e AMBIENTE, quindi, in un connubio utile per am-
plificare il messaggio del rispetto della Natura e per impa-
rare che la politica ecosostenibile può essere anche occa-
sione di aggregazione e divertimento.

IL «CAMPANIA ECO FESTIVAL»
DI NOCERA INFERIORE

TRA MUSICA E AMBIENTE
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